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Conciliare la qualità di un servi-
zio o di un prodotto con la tutela 
dell’ambiente è oggi un tema cen-
trale in tutti i campi: si pensi al setto-
re dell’automobile, dove la tendenza 
è di progettare auto sempre più sicu-
re e tecnologicamente avanzate ma 
al contempo sempre più efficienti e 
a basso impatto ambientale. Una si-
tuazione win-win per il consumato-
re, consapevole del valore aggiunto 
di aver acquistato non solo un pro-
dotto di qualità, ma anche rispettoso 
dell’ambiente in cui viviamo.
In questo caso, come nel caso di molti altri 
prodotti, i parametri sono misurabili e ven-
gono classificati in “classi energetiche” che 
li rendono comparabili, facilitando così il 
consumatore nella propria scelta. Anche nel 
settore dei servizi si può riscontrare una cre-
scente sensibilità alle tematiche ambientali e 
all’utilizzo di soluzioni “green”. Si pensi al 
caso dei servizi di pulizia, rispetto al quale il 
Green Public Procurement promosso dall’U-
nione Europea impone sempre maggiore at-
tenzione agli acquisti “verdi” da parte della 
pubblica amministrazione. In tal senso, tut-
tavia, la valutazione dell’impatto ambienta-
le è spesso limitato ai singoli fattori che fan-
no parte del servizio – consumo di acqua e 
di prodotti chimici, l’utilizzo di macchinari 
delle pulizie con tecnologia “eco-friendly” 
e così via. Quello che manca è però una vi-
sione d’insieme dell’impatto ambientale di 
un servizio “dalla culla alla tomba”.
Da questa consapevolezza ha preso avvio la 
scelta dell’azienda Markas di misurare l’im-
patto globale sull’ambiente del proprio ser-
vizio di pulizie. Markas, azienda leader nel-
le pulizie con la sua divisione Clean, è tra le 
prime in assoluto del settore ad aver deciso 
di intraprendere questo percorso di sosteni-
bilità attraverso lo strumento dell’EPD, l’En-

Clean & Green: 
l’obiettivo di una pulizia 
a impatto zero

vironmental Product Declaration o Dichia-
razione Ambientale di Prodotto. Quest’ulti-
mo è lo strumento che consente un calcolo 
attendibile dell’ impatto sull’ambiente di un 
prodotto o servizio mediante l’analisi del ci-
clo di vita, il Life Cycle Assessment (LCA).
Markas dunque, intendendo far propria que-
sta importante certificazione di etichettatura 
ambientale, regolamentata dalla norma ISO 
14025, ha voluto misurare concretamente 
le emissioni prodotte nell’arco di un anno 
dal proprio servizio di pulizia. L’indagine, 
condotta su un sito-campione (un ospedale 
di medie dimensioni), si è basata pertanto 
sull’analisi dell’intero ciclo di vita del ser-
vizio, misurando l’inquinamento prodotto 
nell’arco di un anno per ogni mq di super-
ficie pulita.
È interessante notare la suddivisione in 
tre macro-moduli di tale analisi: quello “a 
monte”, relativo alla catena delle forniture 
(Up-stream module), quello che coinvolge 
il core del servizio stesso di pulizia e infi-
ne il Down-stream module, che comprende 
e analizza tutti i processi di fine vita riguar-
danti il servizio.
Il risultato finale di quest’analisi ha permes-
so a Markas di avere una misura completa 
dell’impatto ambientale del proprio servi-

zio di pulizie, analizzan-
do tutti i consumi di risor-
se legati allo stesso: dal-
la produzione dell’ener-
gia elettrica e dei materiali 
costituenti i macchinari al 
trasporto dei prodotti fino 

alla struttura ospedaliera, dallo svolgimen-
to del servizio vero e proprio al trattamento 
degli scarichi e al trasporto dei rifiuti. Mar-
kas ha voluto così rendere note, in un’ottica 
di trasparenza, tutte le informazioni ambien-
tali relative al proprio servizio, per dare con-
cretezza alla parola “sostenibilità” e fornire 
a tutti i portatori di interesse un elemento in 
più per la scelta di un servizio non solo di 
qualità, ma anche rispettoso dell’ambiente. 
L’EPD, per Markas, rappresenta dunque un 
punto di partenza attendibile e certificato, dal 
quale iniziare a declinare azioni significati-
ve in campo ambientale, come ad esempio la 
“forestazione compensativa”, per offrire alle 
strutture ospedaliere il valore aggiunto di un 
servizio di pulizie a impatto zero.

[www.markas.it]

1 Acquisti Verdi o GPP (Green Public Procurement) è definito dalla Commissione europea co-
me “[...] l’approccio in base al quale le Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri ambien-
tali in tutte le fasi del processo di acquisto, incoraggiando la diffusione di tecnologie ambienta-
li e lo sviluppo di prodotti validi sotto il profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei 
risultati e delle soluzioni che hanno il minore impatto possibile sull’ambiente lungo l’intero ci-
clo di vita”. Si veda il sito internet del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del 
mare http://www.minambiente.it/pagina/gpp-acquisti-verdi 
2 È la definizione di LCA contenuta nella norma ISO 14025 e riportata su http://www.environ-
dec.com/it/Cose-un-EPD/#.VRF64OFBcq8. La LCA, in altre parole, è la metodologia che con-
sente di conoscere i vantaggi ecologici di un prodotto, attraverso la quantificazione degli im-
patti ambientali connessi ai processi produttivi e alle altre attività dell’azienda. Dossier La rete 
italiana LCA: prospettive e sviluppi del Life Cycle assessment in Italia, 2011, Francesca Cap-
pellaro e Simona Scalbi (a cura di), pag. 9.
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Quando 8 anni fa l’azienda ha ripensato il mo-
dello di business in un’ottica green, è partita 
per EUDOREX un’avventura piena di soddi-
sfazioni e incontri interessanti. Il timore era 
che l’attenzione all’impatto ambientale fosse 
poco compatibile con gli obiettivi di cresci-
ta e marginalità. Fortunatamente non è stato 
così. Aver unito innovazione, qualità ed eco-
logia è stata la scelta giusta. 

Tanti incontri interessanti
Fra gli incontri interessanti vi è quello con 
Giuseppe di Ekoe (www.ekoe.org), all’ulti-
mo dei 3 convegni che Eudorex ha organiz-
zato nel 2014 sugli acquisti verdi con Con-
sip, Sutter, Lucart e Punto 3. Sarua è la dimo-
strazione vivente che si può fare molto di più 
che vendere prodotti “verdi”: si può vivere 

ecologicamente, rimanendo nel proprio pa-
ese. Vivere ecologicamente significa rispet-
tare l’ambiente e noi stessi, come individui, 
abbandonando i ritmi frenetici, il consumi-
smo, la crescita e i dogmi tipici dell’econo-
mia made in Usa. 

Una bella storia…
Certo non è facile, è una scelta radicale, so-
prattutto quando non hai un conto in Svizzera 
e devi mantenere una famiglia. Dopo 30 anni 
come area manager e dopo aver accumulato 
esperienza e successo, Sarua ha deciso che 
voleva qualcosa di diverso per il proprio fu-
turo. Con la moglie ha ristrutturato una casa di 
campagna in Abruzzo, ed ha iniziato la nuo-
va vita. Oggi coltiva ortaggi, organizza gior-
nate di meditazione e progetti di tipo sociale 
e artistico, per i quali ha trovato il prezioso 

appoggio nelle banche etiche. Per quanto ri-
guarda il business, continua ad operare come 
rivenditore nel cleaning professionale, sfrut-
tando la lunga esperienza acquisita nel setto-
re, ma adottando uno stile di vendita diver-
so. Prediligendo prodotti eco-efficienti (mi-
crofibre, detergenti e carta Ecolabel, prodotti 
compostabili) e proponendoli con una formu-
la ove l’aspetto economico risulti subordina-
to a quello umano. Ovvero il cliente capisce 
che ciò che sta acquistando è la consulenza, 
il servizio, ma in un’ottica che mette al pri-
mo posto l’uomo, non il denaro. 

Sogni? No, realtà
Suonano come parole da sognatori, eppu-
re quello che vi stiamo raccontando esiste e 
funziona dal 2010. Sarebbe bello poter misu-

rare le emissioni di anidride carbonica deri-
vanti da uno stile di vita come quello di cui 
Ekoe è testimone e confrontarle con quelle 
di una normale famiglia italiana. A tal pro-
posito, da pochi mesi Eudorex è entrata a far 
parte del novero di imprese italiane che ade-
riscono al Programma Nazionale per la Va-
lutazione dell’Impronta Ambientale, avviato 
dal Ministero dell’Ambiente dal 2009. Il pro-
gramma del Ministero, che oggi coinvolge più 
di 200 aziende, intende sperimentare su vasta 
scala e ottimizzare le differenti metodologie 
di misurazione delle prestazioni ambientali, 
tenendo conto delle caratteristiche dei diver-
si settori economici, al fine di poterle armo-
nizzare e renderle replicabili. I prodotti pre-
si in esame sono quelli in Fibra Poliattiva® e 
quelli in Ultramicrofibra. La partecipazione a 
questo progetto da parte di Eudorex è in linea 

con la mission ambientale dell’azienda che 
consiste nello sviluppare microfibre e spugne 
abrasive ad alte prestazioni con l’obiettivo di 
sfruttare l’azione meccanica per ridurre l’u-
tilizzo dei detergenti chimici e il relativo im-
patto ambientale. Il programma ben si inse-
risce in un contesto di azioni e di politiche a 
favore dell’ambiente già realizzate, quali: la 
Certificazione ambientale di prodotto 14021 
delle fibre poliattive Eudorex; l’adesione al 
GPP – Green Public Procurement; l’instal-
lazione di un impianto fotovoltaico della po-
tenza di 59 kWp.

Un progetto per l’ambiente
Il progetto di Eudorex, denominato “Anali-
si dell’impronta di carbonio nel ciclo di vita 
dei panni per la pulizia delle superfici, in fi-
bra poliattiva, sia nel largo consumo che nel 
settore professionale, realizzati e commercia-
lizzati dall’azienda”, si pone come obiettivo 
il calcolo dell’impronta di carbonio di alcu-
ni prodotti, nonché l’individuazione di mi-
sure correttive necessarie a ridurre le emis-
sioni totali di gas serra dello stesso di alme-
no il 10%. Certificazioni Ambientali e Hac-
cp sono i temi principali su cui si focalizza 
la gamma Eudorex Pro e ai quali verrà dato 
risalto in occasione della fiera Pulire di Vero-
na (19-21 maggio). Come è noto la normati-
va Haccp regola le buone pratiche igieniche 
da adottare quando si trattano alimenti, al fi-
ne di evitare intossicazioni e contaminazio-
ni. In ambito cleaning la normativa dà indica-
zioni importanti riguardo al colour coding e 
al rilascio particellare legato a panni, spugne 
e mop. Evo Sponge HD è la spugna abrasiva 
antigraffio per i lavori pesanti (Heavy Duty) e 
completa la gamma di spugne evolute e con-
formi HACCP. PULIRE 19-21 MAGGIO – 
stand n. C8/1 padiglione 2.

[www.eudorexpro.it]

Eudorex: 
“Si fa presto a dire green!”
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Con le nuove normative in vigore che regola-
mentano l’impatto ambientale dei prodotti in 
uso per le operazioni di detergenza si è aperta 
una nuova discussione e sfida. Anche se con 
tempi assolutamente tardivi, oggi si parla in 
maniera preponderante di ambiente e sua tute-
la in tutti gli aspetti e qualcosa fortunatamente 
sta cambiando nella nostra cultura a riguardo.

Kiehl: altissimo profilo in tema 
ambientale
Kiehl, azienda attenta in tutta la sua filiera pro-
duttiva e distributiva, ha mantenuto un altissi-
mo profilo in tema ambientale, proponendo per 
prima sistemi innovativi come soluzioni di pro-
dotti altamente concentrati e conseguenti ridu-
zione di imballi e trasporti, prodotti altamen-
te efficaci che abbinati a sistemi aumentano la 
loro prestazione riducendo tempi i lavorazio-
ne e di conseguenza energia.

Prodotti certificati
Kiehl, mantenendo fermi i punti sopra indicati, 
si è impegnata nel proporre soluzioni di asso-
luta qualità, ecologia ed economia, seguendo 
un preciso piano di sviluppo relativo ad inno-
vazione applicata alla sanificazione ambienta-
le. Nel tempo l’azienda ha introdotto una serie 
di prodotti a certificato ambientale Ecolabel, 
capace di risolvere le problematiche ordinarie 
di igiene delle strutture ospedaliere e ricetti-
ve in genere.

I “pionieri” dell’ambiente
Prima azienda ad aver sviluppato un prodot-
to in concentrato Ecolabel, Kiehl oggi produ-
ce oltre 20 prodotti per superfici in genere, 
area bagno, protezione dei pavimenti e lavag-
gio stoviglie. Materie prime innovative e non 
convenzionali al nostro settore, hanno permes-
so di poter formulare prodotti anche maggior-
mente efficaci a quelli senza possesso di cer-
tificazioni ambientali. Prodotti come Patrona 

Eco, detergente disincrostante per area bagno 
non fanno per nulla rimpiangere prodotti che 
abitualmente sono stati utilizzati fino ad ora 
con ottimi risultati.

A Pulire i nuovi prodotti Ecolabel
In occasione di Pulire 2015 (Verona, 19-21 
maggio) verranno presentati nuovi prodotti 
Ecolabel, andando a coprire ulteriormente le 
necessità operative. Attraverso adeguati ed in-
novativi sistemi produttivi, Kiehl è riuscita a 
mantenere una uniformità di costi tra prodotti 
Ecolabel e non, portando una parità di condi-
zioni sia in termini tecnici sia economici.

Perché usare prodotti certificati?
Quale motivo oggi ci dovrebbe spingere a non 
utilizzare i prodotti con certificato ambienta-
le? Salvo i prodotti indicati per operazioni pe-
riodiche e particolari, nessuno. Costi, applica-
zione, efficacia e consumi nelle operazioni di 
pulizia ordinaria sono assolutamente alla por-
tata di tutti. Diventa a questo punto solamente 
una questione di volontà e scelta a intrapren-
dere un cammino diverso ma assolutamente 
necessario. Kiehl può affermare che utilizzare 
prodotti Ecolabel non rappresenta più un’ec-
cezione ma la regola, una regola che dovrà di-
ventare la quotidianità. Una maggiore presa di 
coscienza nei confronti dell’ambiente applicata 
alla nostra quotidianità lavorativa e professio-
nale, ci aiuterà ad essere maggiormente sensi-

bili a quello che rappresenta un vero patrimo-
nio depredato negli ultimi anni per la sempli-
ce presunzione di pensare che tutto fosse pos-
sibile. L’utilizzo di prodotti meno aggressivi, 
inoltre salvaguardano il personale addetto di-
minuendo in maniera consistenze problemati-
che derivate dall’utilizzo di prodotti fortemen-
te aggressivi ed inadeguati. Abbinare prodotto, 
adeguata attrezzatura e corretto piano operati-
vo, riduce i rischi di danneggiamento delle su-
perfici, con conseguenti costi di manutenzio-
ne straordinaria.

Sempre il prodotto giusto!
L’azienda è in grado di sviluppare sistemi di 
lavoro e piani di pulizia per ogni tipo di am-
bientazione e consigliare la miglior soluzione 
per raggiungere l’obiettivo. Kiehl Econa Con-
centrato per i pavimenti, abbinato ai siatemi di 
diluizione, ottimizzano costi e consumi, innal-
zano la sicurezza di lavoro garantendo un livel-
lo igienico elevato. Anche per il settore legato 
alle stoviglie e cucine, Kiehl è in grado di for-
nire e soddisfare le vostre aspettative. Arcan-
dis Eco, detergente per lavastoviglie ed Arcan-
dis Splend come brillantante, sono il connubio 
perfetto per il lavaggio della stoviglie in mac-
china. Adatti in ogni circostanza, sono indica-
ti su bicchieri anche particolarmente delicati.

[www.kiehl-group.com]

La nuova sfida dell’impatto ambientale…
secondo Kiehl
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L’Ospedale Maggiore della Carità di Nova-
ra si è aggiudicato il P&S Innovation Award 
nel 2014, grazie a una sperimentazione effet-
tuata con le attrezzature Vileda Professional.

L’igiene: un tema fondamentale
“L’igiene ambientale è un tema di fondamen-
tale importanza, e finalmente se ne torna a 
parlare in maniera approfondita in relazio-
ne alla problematica dei microrganismi mul-
tiresistenti”. Così esordisce Rita Negri, in-
fermiera specializzata nel rischio infettivo 
(I.S.R.I.), vicepresidente di A.N.I.P.I.O, l’as-
sociazione Nazionale Infermieri Specialisti 
nel Rischio Infettivo, nell’ambito di un’in-
tervista che descrive la brillante sperimen-
tazione portata avanti tra maggio e giugno 
del 2014 presso l’Ospedale Maggiore della 
Carità di Novara, in collaborazione con Vi-
leda Professional.

“Necessario prendere in esame nuove 
tecnologie”
Spiega Rita Negri: “Nell’ottica dei multire-
sistenti è necessario definire al meglio i pro-
tocolli e le procedure per l’igiene ambienta-
le”, prosegue Rita Negri, “e questo significa 
prendere in esame nuove tecnologie che, oltre 
a portare risultati concreti, devono permette-

re, almeno, di non aumentare i costi. I pro-
tocolli tengono ovviamente conto degli stru-
menti e delle metodologie da utilizzare, e su 
questi temi è disponibile un’ampia bibliogra-
fia sia in ambito nazionale che internazionale. 
L’Ospedale di Novara ha pertanto voluto fare 
una propria esperienza con un sistema innova-
tivo, proprio in virtù della scrupolosa consul-
tazione della letteratura che tratta questi temi. 
Un esempio è rappresentato dalle prestazioni 
di pulizia delle microfibre, sulle quali molto 
si è scritto in questi ultimi anni”.

E qui entra in scena Vileda
La scelta finale è caduta sul sistema Swep 
di Vileda Professional, azienda da anni all’a-
vanguardia nello sviluppo di attrezzature al-
tamente performanti. Il sistema utilizzato era 
composto da un carrello Origo 500 HX, equi-
paggiato con frange Swep Microplus per la 
scopatura a secco e frange Swep Hygiene Plus 
antibatteriche, con nano particelle d’argen-
to, per il lavaggio dei pavimenti e disinfe-
zione. Per la pulizia delle superfici non pote-
vano infine mancare gli ormai classici panni 
in microfibra tessuto-non-tessuto Nanotech, 
anch’essi con nano particelle d’argento an-
tibatteriche. I detergenti utilizzati sono stati 
quelli già impiegati nella struttura, pertanto 
si è trattato semplicemente di una sostituzio-
ne di attrezzature e non di prodotto chimico.

I dati parlano chiaro
I risultati parlano chiaro: le rilevazioni effet-
tuate immediatamente dopo la pulizia hanno 
evidenziato un notevole abbattimento dello 
sporco, decisamente superiore a quello rile-
vato con il sistema in uso. La sperimentazio-

ne si è aggiudicata il P&S Innovation Award 
dell’Istituto Internazionale di Ricerca, a di-
mostrazione della bontà dell’approccio segui-
to (si veda anche GSA 1/2015, pag.32/33).

Una collaborazione fattiva
La dottoressa Negri sottolinea inoltre che “I 
protocolli non sono stati modificati, se non per 
quanto riguarda quegli aspetti indispensabi-
li collegati all’impiego razionale del sistema. 
Quegli aspetti per i quali ci sono stati delle 
modifiche hanno comunque portato migliora-
menti. Cosa ha fatto veramente la differenza 
è stata l’efficacia del sistema pre-impregnato, 
che garantisce maggiore costanza, riproduci-
bilità e standardizzazione. Da non dimentica-
re anche la semplicità, poiché il sistema è stato 
testato con successo in aree, a medio ed alto ri-
schio. Si può pertanto immaginare il vantaggio 
per gli operatori che hanno a disposizione lo 
stesso sistema in aree differenti”. Loris Rai-
mondo, tecnico commerciale di Vileda Pro-
fessional, ribadisce che “Tenendo fermi i pro-
tocolli di pulizia giornaliera non ci sono stati 
aumenti di costi per avere una pulizia miglio-
re, ma anzi abbiamo razionalizzato le risorse 
in termini di acqua, prodotto chimico e tem-
pi”. La collaborazione tra Vileda Professional 
e l’Ospedale Maggiore di Novara è stata dun-
que fattiva sotto ogni punto di vista, e si spera 
di replicarla in futuro con altre applicazioni.

[vileda-professional.com/it-IT]

A Novara va in scena 
l’innovazione in sanità
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A colloquio con Sergio e Daniela Antoniuzzi, 
rispettivamente presidente ed AD di Icefor Spa, 
azienda di Magenta con una storia pluridecen-
nale di chimica e detergenza. Che oggi si riposi-
ziona sul mercato professionale “I&I” con nuo-
vo vigore, partendo da Pulire 2015 e… con una 
novità organizzativa. 

Presidente Antoniuzzi, come mai questo rinnova-
to interesse per il mercato professionale ed I&I 
in particolare? Qual è il punto di vista della sua 
azienda sul mercato?
“Siamo da sempre nella storia della detergenza 
professionale e del cleaning, sin da quando ab-
biamo iniziato l’attività nel 1960 e poi, dal 1978, 
con I.C.E.FOR (acronimo di Industria Chimica 
Ecologica Forniture). Negli anni 2000 siamo ap-
prodati nei mercati GDO e C+C, ma senza mai 
lasciare veramente il mercato da cui traiamo le 
nostre origini. È di questi ultimi 3 anni, ad esem-
pio, la registrazione di molti nuovi PMC e di que-
sto inizio 2015 una nuova linea Ecolabel indiriz-
zata al mercato I&I. Abbiamo continuato a pro-
durre marchi privati per aziende leader di settore 
e continueremo a farlo con ancora più intensità, 
per cui sebbene non esposti mediaticamente ab-
biamo continuato ad alimentare il mercato pro-
fessionale. Adesso è il momento di agire con più 
decisione su questa leva di business, utilizzando 
e rinvigorendo il nostro marchio, con una totale 
dedizione alla qualità, al rispetto dell’ambiente 
e all’etica. Riteniamo vi siano opportunità da co-
gliere attraverso una presenza diretta e con una 
strategia nuova. Mia figlia Daniela sta dando im-
pulso a questo corso”. 

A lei chiediamo in cosa consiste questo nuovo 
corso e perché parlate di riposizionamento nel 
professionale.
“Abbiamo chiuso l’esercizio 2014 con una cre-
scita del 5% sul 2013, e riteniamo che gli spazi 
di crescita vadano ricercati in direzioni precise. 
Il riequilibrio delle aree di business con focus 

sul mercato professiona-
le I&I è una scelta stra-
tegica che riteniamo ci 
possa dare il giusto sup-
porto per alzare nel medio periodo il livello di 
fatturato e redditività. Il rinnovato slancio nel 
settore non ci farà perdere comunque il focus 
sulle altre aree di business, che presidieremo con 
un’attenta strategia di consolidamento e cresci-
ta mirata. Restiamo comunque sempre presen-
ti su tutti i mercati anche con specialità “di nic-
chia” richieste da aziende multinazionali. Tut-
to ciò richiede scelte organizzative orientate al-
la qualificazione delle risorse umane. In Icefor 
questa attenzione verso le persone si è tinta di 
rosa, poiché alla guida di molte aree aziendali 
abbiamo donne. E senza bisogno di “quote ro-
sa”: si tratta di riconoscimenti a competenza e 
qualità. Poi, a volte, ci si mette il caso: diciot-
to mesi fa abbiamo incontrato Michele Paga-
ni, un manager con un’esperienza notevole nel 
mercato B2B ed in particolare nel settore I&I 
e con lui abbiamo condiviso l’idea, il progetto 
ed il piano di business. Michele entrerà in Cda 
di Icefor dal mese di aprile”. 

Un altro gradito ritorno: Pagani, cosa l’ha por-
tata a rientrare in questo mercato? 
“In realtà la mia parentesi extra-mercato I&I è 
stata solo di 4 anni. Infatti dopo aver ricoper-
to per molto tempo il ruolo di responsabile Sud 
Europa in una multinazionale leader del merca-
to chimico, mi sono occupato di servizi di ven-
ding in qualità di general manager di un’impor-
tante azienda del settore. Dopo questa intensa 
parentesi ho fatto una scelta professionale co-
me temporary manager ed advisor, il che mi ha 
portato a riavvicinarmi al cleaning. Oggi colla-
boro con Icefor per il suo riposizionamento sul 
mercato professionale, con una visione diversa 
e la consapevolezza che in un momento di cri-
si il contributo di un’imprenditoria sana ed in-
novativa non potrà che generare benefici per il 

mercato come per l’impresa. Si assiste a un forte 
depauperamento delle fonti di innovazione co-
me conseguenza di disinvestimenti da parte di 
molti soggetti protagonisti del mercato, molte 
volte connotati da un profilo multinazionale e 
noi, con grandissima umiltà, pensiamo che que-
sto rappresenti una possibilità per aziende come 
la nostra, che mettono l’innovazione al primo 
posto, insieme a qualità, rispetto dell’ambien-
te ed etica professionale. E’ nostra intenzione 
aprirci e fare sistema o rete, mettendo insieme 
eccellenze per dare opportunità a quel pezzo di 
filiera da sempre orientato a creare valore sotto 
l’insegna del “made in Italy”. Su questo punto 
non ci soffermeremo tanto sulle origini dei no-
stri possibili compagni di viaggio, ma ci base-
remo sulla condivisione delle visione e poi sa-
ranno i risultai eventualmente a far premio. Di 
certo non saranno solo queste parole e questa 
volontà a cambiare il verso alla nostra azienda 
e al mercato, ma investimenti concreti nella fi-
liera. L’equazione “innovazione =nuovi investi-
menti=sviluppo economico” è impossibile se a 
generare il nuovo e a rivoluzionare i sistemi non 
ci saranno i giovani talenti. Vi diamo appunta-
mento a Pulire 2015 con le nostre novità. E il 
meglio deve ancora venire!” 

[www.icefor.it]

Un gradito ritorno
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Reflexx S.r.l., azienda di riferimento nella 
produzione e distribuzione di guanti monou-
so, distribuisce i suoi prodotti principalmen-
te con il marchio Reflexx. I guanti sono pro-
dotti di larghissimo consumo ed il numero di 
pezzi venduti nel mondo, in un anno, supera 
i 100 miliardi di unità. 

“Costanza di produzione”, 
un concetto-chiave
Reflexx produce e commercializza oltre 400 
milioni di guanti ogni anno. In quest’ottica la 
“costanza” di produzione è tra le parole-chia-
ve della filiera: infatti non è affatto sempli-
ce saper produrre enormi quantità di prodot-
to a qualità inalterate. Il processo produttivo 
è molto complesso e va tenuto sotto stretta 
osservazione attraverso continui controlli su 
lotti di produzione e post produzione. Come 
nella produzione di palloncini gonfiabili, se 
la quantità di materia prima non fosse quel-
la corretta o il flusso di materia prima non 
fosse uniforme, il guanto non potrebbe ga-
rantire l’impermeabilità e dunque la sicurez-
za, specialmente in ambito medicale dove si 
può facilmente venire a contatto con sangue 
e fluidi biologici. 

I mille impieghi dei guanti
Oggi i guanti sono impiegati in molteplici 
utilizzi e le normative vengono sviluppate 
in modo specifico per ogni settore. I guan-
ti Reflexx monouso vengono utilizzati co-
me Dispositivi Medici (DM), come Dispo-
sitivi di Protezione Individuale (DPI), o co-
me Materiali ed Oggetti destinati al Contat-
to con Alimenti (MOCA), e ad ogni guanto, 
vengono richieste specifiche caratteristiche 
di resistenza meccanica o chimica, di perme-
azione o migrazione, di sensibilità o di igiene 
a seconda degli usi. Fornire il guanto giusto 
ad ogni impiego è la principale missione di 
Reflexx, soprattutto se l’obiettivo del clien-
te è il risparmio. L’utilizzatore ha sempre la 
forte tentazione di scegliere il guanto meno 
costoso, ma spesso tale prodotto non garan-
tisce le prestazioni attese e quindi più che di 
risparmio si parla spesso di spreco.

Guanti rotti? 
Un danno duplice…
Non è raro incontrare clienti che si lamentano 
di aver usato guanti che si rompevano. In que-
sti casi il cliente ha sofferto il duplice danno 
di non proteggere gli addetti (e qui si entra nel 
complesso aspetto della valutazione dei rischi) 
e di sprecare denaro. Probabilmente sarebbe 
stato sufficiente porre maggiore attenzione sul-
la tipologia di guanto più corretta per l’uso.

Il mercato: alcune tendenze
Negli ultimi anni il consumo di guanti in lat-
tice è diminuito a favore dei guanti in nitrile 
e vinile. Questo spostamento della preferenza 
è giustificato in molti casi dalla resistenza dei 
guanti in nitrile oppure dal prezzo contenuto 
dei guanti in vinile. Un’altra chiara tendenza 
del mercato è quella di trattare prodotti privi 
di polvere per abbassare la contaminazione, 
evitare dermatiti o semplicemente ridurre i 
fastidi che la polvere comporta.

Il cliente chiede continuità 
di performance
Il cliente oltre a richiedere il prezzo corret-
to, vuole che il prodotto garantisca sempre le 
stesse performance. Inoltre sempre più spes-
so viene chiesto all’azienda di suggerire il 
prodotto giusto per ogni mestiere e, diciamo, 
“per ogni tasca”. L’utilizzatore vuole ovvia-
mente spendere il meno possibile, ma rico-
nosce l’importanza di individuare il prodotto 
corretto per le proprie esigenze e quindi dimo-
stra che l’impegno aziendale in tal senso va 
nella giusta direzione. Reflexx S.r.l. dispone 
di una rete vendita che opera su tutto il ter-
ritorio Italiano e su diversi canali. E’ in gra-
do di affiancare prontamente e professional-
mente ogni richiesta proveniente da qualsiasi 
settore con un know-how di altissimo livello. 

[www.ref lexx.com]

Il guanto, un prodotto semplice 
solo in apparenza
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Ci si accorge di loro solo quando qualcosa non 
va. Per il resto, è come se non ci fossero. L’at-
teggiamento generale è un po’ quello del “meno 
spendo, meglio è”, senza rendersi conto che vale 
la pena investire qualche euro in più per mettersi 
al riparo da spiacevoli inconvenienti. Nonostante 
sia nascosta alla vista, la batteria è il vero cuore 
pulsante delle macchine per la pulizia. 

Per ogni applicazione, la batteria giusta!
Prendiamo ad esempio un ospedale: come in tutti 
gli ambienti, anche qui sono attive macchine per 
la pulizia, come le lavasciuga-pavimenti, alimen-
tate a batteria. Anche perché in certi ambienti il 
cavo si rivela un grosso problema: la lunghezza 
non è mai sufficiente  da garantire alla macchina 
un adeguato raggio di lavoro. Iniziamo dalle cose 
più banali: ci sono batterie per ogni applicazione, 
e quella delle macchine per la pulizia è una del-
le infinite possibilità di utilizzo di una batteria. 

Scegliere bene è fondamentale!
Scegliere la giusta batteria per la giusta appli-
cazione è un obbligo, altrimenti ogni discorso è 
inutile ed è come mettere il motore di un’utilita-
ria in un’auto da corsa o viceversa. Tra i produt-
tori attivi a livello mondiale, una casa che ha fat-
to delle batterie per “floor machines” la propria 
vocazione è la canadese Discover Energy, com-
mercializzata in Italia dalla Atom srl di Travedo-
na Monate (Varese). 

Pulire… senza sporcare. 
Che cos’è una “batteria verde?”
Il general manager Stefano Giuliani mette in 
chiaro le cose: “Prima di tutto bisogna non spor-
care pulendo. La prima cosa che direi a chi va-
luta l’acquisto, o l’impiego, di una macchina ali-
mentata a batteria in ambito sanitario, è che deve 
essere consapevole che nel cuore della macchi-
na c’è un prodotto elettrochimico potenzialmente 
più dannoso dei detergenti stessi. E questo lo do-
vrebbe sapere bene anche l’operatore. Una batte-
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ria in funzione è tutt’altro che un prodotto “neu-
tro”, ma lascia residui ed emissioni (da residui 
liquidi ed anche solidi come le polveri derivanti 
dalla corrosione acida, fino a pericolose emissioni 
di idrogeno, dannose per la salute ed esplosive). 
Ma sa quante volte capita che una perdita di acido 
dalla batteria rovini pavimenti, legno, tappeti?” 

Per non correre rischi…
Scegliere la giusta batteria, quindi, significa an-
che ridurre il rischio di difettosità, quindi di emis-
sioni rischiose. Continua Giuliani: “Ad esempio, 
io escluderei dalle applicazioni nel cleaning le 
batterie a vaso aperto”. Ma non solo: altra co-
sa importante è la tipologia costruttiva. Meglio 
se realmente per trazione (sia esse con elettrolita 
assorbito tipo AGM o gellificato topo GEL), se 
garantiscono lunga durata a un ottimo livello di 
prestazioni, se sono prodotte in materiale total-
mente riciclabile, con una ricetta appositamen-
te pensata per renderle facilmente recuperabili, 
e completamente ermetiche in modo da impedi-
re gli sversamenti e le fughe di materiale. Anche 
questo significa “green”: innanzitutto attenzione 
ai materiali costruttivi, quindi anche a tutte le altre 
fasi della vita del prodotto: dal lavoro allo smalti-
mento, un aspetto sul quale la legge non scherza. 

L’efficacia nel lavoro
Dicevamo dei cicli. Per Giuliani su questo aspetto 
manca chiarezza a tutti i livelli del mercato: “Tor-
niamo sempre al nostro ospedale: quello che si 
cerca è l’efficienza e, nel caso delle strutture sa-
nitarie, anche il risparmio soprattutto energetico 
durante le tante fasi di ricarica, visti i recenti ta-
gli alla spesa pubblica, è un argomento estrema-
mente interessante da valutare.  Anche in questo 
caso occorre stare bene attenti, altrimenti il ri-
schio è di trovarsi con una batteria magari paga-
ta poco, ma che si esaurisce nel giro di pochi ci-
cli”, ma che soprattutto potrebbe costare durante 
la sua vita anche il 25% in più di costi energetici, 
ridicolizzando l’economicità dell’acquisto fatto a 

favore di una batteria leggermente più cara e sen-
za manutenzione assoluta. Discover ha un rendi-
mento medio dichiarato superiore al 90% mentre 
la concorrenza delle batterie a “vaso aperto” su-
pera di poco il 70%.

Mancano le giuste certificazioni
E’ inutile, insomma, disporre di macchine e attrez-
zature buone se poi la batteria non dura e lascia 
la macchina ferma prima di terminare il lavoro. 
“Purtroppo -continua Giuliani- ad oggi manca-
no le certificazioni per le due cose più importan-
ti: una classificazione energetica che indichi ef-
fettivamente quanto una batteria è performante; 
una certificazione di ciclicità, che renda possibile 
verificare quanti effettivi cicli di lavoro assicuri. 
Senza questi due dati ci sarà sempre chi racconta 
quello che vuole”. 

Manca ancora la giusta filosofia
“Poi ci sono altre caratteristiche, per ambienti par-
ticolari: in ospedale, ad esempio, è ovvio che le 
batterie debbano essere compatibili con le appa-
recchiature elettroniche sensibili presenti nell’am-
biente. E poi produrre batterie è anche una respon-
sabilità sociale, e in questo quadro si inserisce la 
certificazione etica OSHA ottenuta da Discover. 
Per questo mi spingo anche più in là: è necessa-
rio porre le basi affinché anche l’opinione pubblica 
veda il problema con occhi diversi. Occorre creare 
una cultura che non sia solo quella del prezzo, ma 
anche dell’effettivo risparmio, sicurezza e salute. 
Se ci si ferma al prezzo non si faranno mai passi 
avanti, perché fare una buona batteria è come rea-
lizzare un buon vino, non ci si può improvvisare”.

[www.atombatterie.com]

Ma cosa vuoi che sia… 
una batteria? 
Te lo spiega DISCOVER!
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Arrivano anche in sanità i CAM, Cri-
teri Ambientali Minimi in linea con il 
Piano d’Azione nazionale per la soste-
nibilità ambientale dei consumi nella 
Pubblica Amministrazione. O meglio, 
arriveranno: il Ministero dell’Ambien-
te, a fine febbraio, ha infatti presenta-
to al tavolo di lavoro una bozza su cui 
lavorare ed ora la palla passa agli in-
teressati: le prossime tappe della “ro-
admap” sono il 24 aprile, data entro 
la quale dovranno pervenire al Mini-
stero le osservazioni degli stakeholder 
interessati, e il 6 maggio, giorno del-
la convocazione ufficiale a Roma, ore 
11, presso il Ministero dell’Ambien-
te. Tra i convocati, tutti i partecipan-
ti al gruppo di lavoro dei Cam 2012 e 
altri aggiuntisi via via. A quanto ci ri-
sulta, ci sarebbero, fra gli altri, Anm-
do, Afidamp, Fise, Legacoop, Consip, 
Inail, Federchimica, Fare, Assobiome-
dica, Siais, Federsanità, Arpa, oltre a 
rappresentanti di imprese, consulenti 
attivi in ambito accademico, medici e 
tecnici di aziende ospedaliere. 

Lo stato dell’arte
Intanto si sta lavorando con grande in-
tensità un po’ su tutti i fronti, segno 
che la questione è davvero molto sen-
tita. La partita dei Cam è molto im-
portante ed è naturale che nessuno vo-
glia restare indietro. Proprio mentre 
scriviamo (fine marzo) un po’ in tutte 
le sedi si stanno svolgendo incontri in 
cui tutti gli interessati sono chiama-
ti ad esprimere il loro parere. Com-
prensibile dunque che nessuno voglia 
“sbottonarsi” più di tanto: né Gian-
franco Finzi, presidente Anmdo, che 
dice chiaramente che “facendo parte 
del tavolo di lavoro, non mi sembra 
corretto anticipare nulla, anche perché 
non c’è ancora nulla di definito”, ad 
Alberto Ferri, presidente di Scuola 
Nazionale Servizi, che ribadisce l’ap-
puntamento del 6 maggio al Ministe-
ro e intanto dice che “Scuola Naziona-
le Servizi parteciperà fra gli stakehol-
der accanto ad Afidamp: “Noi ci sia-
mo, daremo il nostro contributo e il 
nostro supporto. Di più non le posso 
davvero dire allo stato attuale delle co-
se”. Appunto, e Afidamp? Il presidente 
Matteo Marino conferma che “il la-
voro sta andando avanti, il Ministero 
ha presentato una bozza su cui lavora-
re ma davvero è ancora molto presto 
per ragionarci “a voce alta”. In questi 
giorni abbiamo convocato il tavolo dei 
chimici con tutti gli interessati per ini-
ziare a ragionarci insieme. Vedremo 
cosa ne uscirà”. Ci si sta incontrando a 
gruppi, e solo nei prossimi giorni ver-
ranno fuori le prime osservazioni. Dal 
canto loro, anche le associazioni delle 
imprese stanno lavorando alla bozza 
ministeriale: Fabrizio Bolzoni, di Le-
gacoop Servizi, dice: “In effetti stiamo 

studiando la bozza arrivata dal Mini-
stero a fine febbraio e proprio in que-
sti giorni abbiamo delle riunioni con 
le nostre imprese per elaborare i nostri 
commenti e le nostre opinioni in vi-
sta della convocazione al Ministero.” 
Stessa cosa per la Fnip, l’associazio-
ne che fa capo a Confcommercio pre-
sieduta da Nicola Burlin, per il quale 
“è ancora troppo presto per fare valu-
tazioni. Noi comunque ci siamo, e se-
guiremo da vicino l’evoluzione della 
vicenda per informare e tutelare le im-
prese nostre associate”. Qualche con-
siderazione di ampio respiro la fa il 
consulente Gianni De Togni, che da 
sempre segue la questione, e che spo-
sta il discorso sullo “snaturamento” di 

cam per le pulizie in sanità: 
si lavora a bassa voce

Si sta lavorando con molta atten-
zione ai Cam per i servizi di pu-
lizia e sanificazione in ambienti 
ospedalieri e la fornitura di pro-
dotti detergenti e disinfettanti. A 
fine febbraio il ministero della sa-
nità ha presentato agli stakeholder 
una bozza su cui ragionare e pre-
sentare entro fine aprile le proprie 
considerazioni. Tuttavia, per ora, 
nessuno si sbilancia. Attesa la con-
vocazione al Ministero del 6 mag-
gio, che coinvolge diversi soggetti 
associativi e non solo.

di Simone Finotti

CAM OSPEDALIERI  TERZA PAGINA
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quello che, a suo parere, è un princi-
pio fondamentale del Pan Gpp: “Uno 
dei miei timori, e lo dico alla luce di 
quanto sta avvenendo con i Cam del 
2012, è che si stia perdendo di vista il 
valore migliorativo dei Criteri Mini-
mi. Mi spiego: questi ultimi dovreb-
bero essere un requisito minimo di ac-
cesso al sistema, essendo, come dice 
la stessa definizione, un requisito ba-
se. Ciascuna stazione appaltante, nel 
disciplinare, dovrebbe poi assegnare 
punteggi aggiuntivi a iniziative di mi-
glioramento. Orbene, nella pratica ap-
plicativa tutto ciò non è avvenuto, ri-
ducendo di fatto il rispetto dei Cam 
a un mero riferimento di conformità 
amministrativa. Come abbiamo visto, 
del resto, anche in occasione della ga-
ra Consip per la sanità. Proprio a pro-
posito di sanità, la seconda considera-
zione che mi viene da fare è che se c’è 
un contesto in cui questo errore non si 
può fare è proprio quello sanitario: in 
questo settore i Cam dovrebbero dav-
vero fornire indicazioni per un bando 
orientato al miglioramento continuo, 
perché il rischio di riduzione del pro-
blema a una pura pratica burocratica 
qui è particolarmente grave”. Ma quel-
la di De Togni non è l’unica voce in 
questa direzione: altri, che al momento 
preferiscono non parlare ufficialmen-
te, ci sussurrano che, in fondo, hanno 
timore che si stia facendo, per dirla al-
la Shakespeare, molto rumore per nul-
la, o comunque per pochissimo, alla 
luce del fatto che fino ad oggi le gare 
in cui i Cam sono risultati davvero un 
elemento determinante sono state po-
chissime. Speriamo insomma che al-
la fine, dopo tanto discutere, si arrivi 
a qualcosa di realmente fattivo, e non 
solo sulla carta. 

Ci saranno diverse modifiche 
(forse)
L’aria che tira, comunque, sembrereb-
be preannunciare diverse modifiche di 
natura soprattutto tecnica al documen-
to, come d’altra parte è normale, visto 
che il Ministero ha diramato il docu-
mento proprio per mettersi a confronto 
con gli addetti ai lavori. Proprio questo 
è un punto di forza da sottolineare: è 
molto positivo il fatto che l’istituzione 
si confronti con il mondo dei tecnici. 
Apertura che, del resto era già avvenu-
ta in occasione della precedente pub-
blicazione dei Cam per l’affidamento 
del servizio di pulizia e per la forni-
tura di prodotti per l’igiene, con de-
creto ministeriale del maggio 2012. In 
quell’occasione, ricordiamolo, prezio-
so fu l’apporto dei tecnici in questio-
ni come quella delle macchine per la 
pulizia, che le bozze affrontavano con 
una certa superficialità, e soprattutto 
dei prodotti Ecolabel, i cui criteri non 
possono essere applicabili ad alcune 
categorie di formulati come i disinfet-
tanti. A differenza della “tornata pre-
cedente”, tuttavia, dobbiamo registra-
re una certa reticenza, da parte delle 
parti in causa, ad esprimere la propria 
opinione su questo o quel punto del-
la bozza. Quest’ultima, che consta di 
una 50ina di pagine, si presenta come 
un documento già molto complesso e 
articolato diviso in 5 macrocapitoli e 
diversi sottocapitoletti piuttosto detta-
gliati. Fin dalle prime pagine si segna-
lano i riferimenti alle nuove Direttive 
comunitarie in materia di appalti pub-
blici (2014/24/UE), con particolare at-
tenzione al criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa: in parti-
colare viene citato l’articolo 68 delle 
Direttive, che contiene l’elenco degli 

elementi di costo su cui valutare le of-
ferte. Si fa anche riferimento, e non 
poteva essere altrimenti, al preceden-
te DM 12/5/12, che ora viene adegua-
to alle esigenze peculiari dei contesti 
ospedalieri, in particolare nell’ottica 
di garantire la sicurezza dei pazienti. 

Le questioni “spinose”
Sui prodotti chimici si attende il pare-
re dei tecnici: in particolare, probabil-
mente occorrerà precisare le caratteri-
stiche ambientali e l’uso dei disinfet-
tanti e i criteri relativi ai concentrati. 
Un elemento di novità potrebbe anche 
essere costituito dall’introduzione dei 
prodotti probiotici, da utilizzare sulla 
base di specifici protocolli e nelle aree 
ove sia possibile. Questo dei probio-
tici, il condizionale è di dovere, sa-
rebbe uno tra i punti più controversi 
della questione. Molta attenzione an-
drà prestata, qualora venisse confer-
mata l’attuale (e provvisoria) imposta-
zione del testo, anche alle specifiche 
premianti, e nel dettaglio delle con-
dizioni di esecuzione e clausole con-
trattuali. Un punto critico sembra es-
sere anche quello degli indicatori di 
qualità microbiologica nelle diverse 
aree di rischio, che concorrono alla 
valutazione di efficacia in fase dell’e-
secuzione del contratto. Si ragiona, a 
quanto pare, anche sull’inserimento di 
un punto riguardante l’abbigliamento 
del personale addetto ai servizi di puli-
zia. Un altro punto controverso sareb-
be quello dell’eventuale collocazione 
degli impianti di lavanolo, e soprattut-
to sui loro criteri di efficienza energe-
tica. Sempre sul lavanolo, si ragiona 
anche sui casi di servizio di lavanolo 
esternalizzato, mentre ulteriori rifles-
sioni potrebbero riguardare le specifi-
che tecniche dei detergenti multiuso, 
dei detergenti per i servizi sanitari e 
per la pulizia di finestre. 
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Il recepimento in Italia delle nuove Di-
rettive europee sugli appalti pubblici 
è una partita decisiva per il settore dei 
servizi, e non c’è spazio per la superfi-
cialità.  Per questo il presidente ANIP 
Lorenzo Mattioli, già impegnato sul 
fronte della proposta di legge sui ser-
vizi AC 2475,  non si concede un atti-
mo di tregua. Ora è la volta del Mani-
festo del mercato dei servizi per i pa-
trimoni immobiliari e urbani pubblici, 
già ribattezzato Manifesto dei “buoni 
appalti”, sottoscritto dalle principali 
associazioni imprenditoriali del com-
parto: una piattaforma condivisa basa-
ta su nove regole chiare per imprime-
re al settore quella svolta verso la tra-
sparenza, la legalità e l’efficienza che 

non si può più procrastinare. Siamo in 
piena fase di presentazione del mani-
festo nelle sedi istituzionali e Mattioli 
ha il delicato ruolo di fare da portavo-
ce delle istanze delle imprese. 

Come è nato e da quali esigenze ha 
visto la luce il Manifesto del mercato 
dei servizi per i patrimoni immobilia-
ri e urbani pubblici?
“Il Manifesto dei Servizi, lo ricordo in 
premessa, è stato sottoscritto da tutte 
le principali Associazioni datoriali del 
comparto dei servizi di gestione dei 
patrimoni immobiliari, tra cui FISE 
ANIP, oltre a Legacoop Servizi, Fe-
derlavoro/Confcooperative, Assistal, 
FNIP/Confcommercio e Afidamp, con 
il supporto tecnico e scientifico di FO-
RUM PA, Patrimoni PAnet e Terotec, 
e nasce dall’esigenza di dare un tavo-
lo di rappresentanza, forte ed efficace, 
all’intero comparto del Facility Ma-
nagement. Si tratta, come è ben noto, 

di un comparto di grande importan-
za economica ed occupazionale, che 
non trova però adeguati riconoscimen-
ti alle sue possibilità di sviluppo in se-
de istituzionale e legislativa. Il recepi-
mento delle Direttive comunitarie in 
materia di appalti pubblici e di con-
cessioni costituisce un’occasione uni-
ca per superare le attuali criticità e da-
re finalmente un quadro di riferimento 
normativo ai nostri servizi che assicuri 
la crescita nella trasparenza e nella le-
galità; le nostre Associazioni non po-
tevano lasciarsi sfuggire questa oppor-
tunità, anche per andare incontro alle 
esigenze di efficientamento della spe-
sa pubblica. E’ quindi in questo con-
testo, e per rispondere alle necessità di 
tutto un sistema imprenditoriale carat-
terizzato da alcuni grandi operatori e 
molte PMI, che nasce il Manifesto dei 
Servizi, i cui rappresentanti sono stati 
anche ascoltati nella competente Com-
missione Lavori Pubblici del Senato 
nell’ambito del ciclo di audizioni che 
si sono svolte sulla proposta di Legge 
delega per il recepimento delle men-
zionate Direttive comunitarie. I primi 
riscontri che stanno arrivando in que-
sti giorni ci fanno ben sperare nell’ac-
coglimento delle nostre richieste, fina-
lizzate a dare dignità e identità giuri-
dica al comparto dei servizi di gestio-
ne immobiliare e alle nostre imprese”.

Qual è stato il ruolo di Anip? Quali 
sono, secondo Anip, le esigenze più 
urgenti del settore?
“Il ruolo di ANIP è stato di sostegno 
e supporto, anche tecnico, per la reda-
zione del testo, oltre che di comunica-
zione e media relation; ritengo che la 
capacità propositiva dell’Associazione 

mattioli (anip): 
“associazioni concordi per la legalità nel settore”
Recepimento delle direttive euro-
pee, proposta di legge sui servizi, 
manifesto dei “buoni appalti”: non 
c’è tregua per Lorenzo Mattioli, 
attivissimo presidente Fise Anip 
che, per non farsi mancare nulla, 
riveste il ruolo di portavoce del-
le associazioni imprenditoriali fir-
matarie del “Manifesto”. Nessuno 
meglio di lui può spiegarci a che 
punto siamo. Con un accenno al-
la presenza di Anip a Pulire 2015.  

di Antonio Bagnati 
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(che ha trovato un’importante rico-
noscimento nella Proposta di Leg-
ge AC 2475) sia stata apprezzata e 
riconosciuta, se in qualità di Presi-
dente ANIP mi è stato chiesto di es-
sere il Portavoce del tavolo in tut-
te le sedi istituzionali di confron-
to. Per quanto riguarda le esigenze 
più urgenti del settore, queste so-
no molteplici, ma sicuramente fon-
damentali sono il superamento del 
massimo ribasso come criterio di 
aggiudicazione, tanto più negli ap-
palti di servizi labour intensive, in-
sieme a una disciplina più coerente 
per quanto riguarda il rispetto del-
la contrattazione collettiva nazio-
nale di riferimento, la qualificazio-
ne delle imprese offerenti nonché 
delle Stazioni appaltanti. Impor-
tante, per non dire fondamentale, 
la semplificazione normativa: og-
gi troppo spesso significative op-
portunità di sviluppo del mercato 
e delle imprese sono bloccate da 
interminabili vicende giudiziarie o 
da una burocrazia non efficiente e 
preparata.”

E’ noto il suo ruolo-chiave nella 
promozione della nuova proposta 
di legge sui servizi, che sta incas-
sando consensi un po’ su tutti i 
fronti. A che punto siamo con la 
legge-quadro sui Servizi? Come si 
integra l’iniziativa legislativa con 
il Manifesto?
“Le due iniziative sono chiaramen-
te integrate, in termini di contenu-
ti e di proposte, essendo entrambe 
funzionali ad una nuova disciplina 
degli appalti, che troverà la sua se-
de principale in nuovo Codice dei 
contratti pubblici nel quale si tenga 
effettivamente conto delle specifi-
cità e delle esigenze dei servizi di 
Facility Management. Ovviamen-
te un nuovo Codice dei Contratti 
pubblici ancora non esiste, anche 
se sono in corso attività redazionali 
che dovranno peraltro tener conto 
delle indicazioni della legge dele-

ga per il recepimento che il Parla-
mento si appresta a licenziare, ma 
che ad oggi non è ancora compiu-
tamente definita.”

Quali sono le prospettive concrete 
per il nuovo “codice degli appal-
ti”? E quali i limiti dell’attuale?
“I limiti dell’attuale codice sono 
noti, dalla prevalente attenzione al 
solo mondo delle opere e dei lavo-
ri pubblici, alla eccessiva comples-
sità normativa, aggravata nel tem-
po da continui interventi corretti-
vi e integrativi che hanno creato 
condizioni di incredibile incertezza 
normativa, non potendosi neanche 
creare una giurisprudenza consoli-
data sui principali aspetti critici.”

Come si concretizzerà l’impegno 
di Anip alla prossima edizione di 
Pulire?
“ANIP sta collaborando attiva-
mente con Afidamp per il succes-
so dell’iniziativa e contribuirà con-
cretamente alla definizione di con-
tenuti di interesse e al coinvolgi-
mento di stakeholders istituzionali 
primari con cui confrontarsi nel-
la tre giorni di incontri. Tutto con 
l’obiettivo di  dare adeguata rap-
presentanza e visibilità al compar-
to e di vedere crescere l’attenzio-
ne da parte della politica e delle 
Istituzioni.”
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Nuovo Direttivo, nuove sfide, impe-
gno di sempre. Se c’è una cosa cer-
ta, in vista del Congresso Nazionale 
ANMDO 2015 in programma a Par-
ma (auditorium Paganini) dal 30 set-
tembre al 2 ottobre prossimi, è che 
l’Associazione Nazionale dei Medici 
delle Direzioni Ospedaliere ne uscirà 
più rafforzata che mai. Anche in pro-
spettiva di un altro appuntamento, non 
così lontano e forse ancora più atteso: 
il Congresso Internazionale EAHM 
che si svolgerà a Bologna nell’otto-
bre 2016. 

Il sistema sta cambiando
Ma torniamo all’anno in corso e inizia-
mo col dire che il prossimo Congres-
so nazionale, che è ormai il 41esimo, 
giunge in un momento non semplice 
nella vita del nostro Paese. Il titolo, 
“Governare e decidere in sanità: au-
tori, registi, attori”, già la dice lunga. 
Il “cambiamento di sistema” in atto 
comporta la necessità di un ripensa-
mento generale delle priorità, colletti-
ve e individuali, delle regole di funzio-

namento della vita pubblica, delle rela-
zioni sociali. Il Paese ha vissuto e vive 
un disagio diffuso e le prospettive per-
cepibili di uscita da questo stato di co-
se non sono ancora chiare. E la sanità 
non si può certo chiamare fuori, anzi.

Tempi di incertezza…
Dicono da ANMDO: “Viviamo in un 
clima in cui ormai da tempo il para-
digma dominante è l’incertezza. Con 
l’incertezza abbiamo dovuto imparare 
a convivere e anche per la nostra pro-
fessione la situazione si presenta in li-
nea con il clima generale. Gli effetti 
delle politiche governative degli ulti-
mi anni stanno ridisegnando il quadro 
generale. La riduzione dei posti letto, 
l’accorpamento e la chiusura di presìdi 
ospedalieri, l’accorpamento e la sop-
pressione delle Direzioni con la con-
seguente riduzione dei posti di lavo-
ro, disegnano uno scenario troppo in-
distinto in cui la ricerca del risparmio 
invece di fare perno sull’innovazione 
è incentrata sui tagli lineari e attraver-
so una rivisitazione delle modalità di 
gestione che, se individuata da persone 
non in possesso delle necessarie com-
petenze, può avere effetti negativi sul-
la qualità delle prestazioni”. 

Grande attenzione al tema della 
nutrizione
Questi sono alcuni dei temi che ver-
ranno affrontati in un congresso che ri-
fletterà sulle strade da percorrere nel 
management sanitario. Ma oltre ai pro-
blemi tipici della professione, ampio 
spazio verrà dedicato, coerentemen-
te con il leitmotiv dell’Expo milanese 
“Nutrire il pianeta”, al tema del cibo 
in sanità. Un argomento che da sempre 

sta a cuore al presidente Gianfranco 
Finzi. “Il pasto è un momento terapeu-
tico”, ci ha ripetuto, come da sempre 
va dicendo in varie sedi, per sottoline-
are il fatto che il momento del pasto, 
troppo spesso, in ospedale è avvertito 
come una parentesi slegata dalle nor-
mali attività cliniche. “Niente di più 
sbagliato, dice, e a Parma vi dediche-
remo un’intera sessione plenaria”. A 
proposito di presidenza, il Congres-
so ospiterà anche l’assemblea eletti-
va, da cui usciranno presidente e di-
rettivo che guideranno l’associazione 
per i prossimi quattro anni. In questo 
senso Finzi ha le idee chiare: “I Me-
dici di Direzione, con gli altri sogget-
ti decisionali in ambito sanitario e ospe-
daliero, devono costituire una rete coesa 
che sappia interloquire in maniera pa-
ritaria con i sistemi istituzionali. De-
vono saper porre in maniera determi-
nante il punto di vista di chi è sul cam-
po e individuare le strade per essere in-
terlocutori essenziali nella definizione 
delle strategie e delle scelte politiche. 
Una rete coesa e propositiva che di-
venta soggetto politico ai tavoli isti-
tuzionali. Si deve avviare un percorso 
che dia corpo a questa riflessione e che 
proponga la politica, le linee e le azio-
ni strategiche dell’ANMDO di doma-
ni. Occorre pensare a un’associazione 
snella, con meccanismi che agevoli-
no il ricambio di genere e generazio-
nale, garantendo equilibrio tra espe-
rienza, competenze e visioni diverse. 
Serve un’Associazione attrattiva, ca-
pace di acquisire innovazione, risorse, 
abilità e competenze, con l’ingresso di 
nuovi soci e di nuove energie. Un’as-
sociazione che non esita ad abbando-
nare stanche ritualità e percorsi obso-

verso il congresso nazionale: 
anmdo afffronta i “cambiamenti di sistema”
Si svolgerà a Parma, tra il 30 
settembre e il 2 ottobre 2015, il 
41esimo Congresso Nazionale 
ANMDO sul tema della gover-
nance in sanità e dei cambiamen-
ti “di sistema” in atto nel nostro 
Paese. Particolare attenzione, in 
clima Expo, sarà riservata ai ri-
svolti terapeutici dell’alimenta-
zione. Attesa per il nuovo Diret-
tivo, chiamato a gestire un mo-
mento non semplice.

di Umberto Marchi
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leti, per innovare il proprio modo di 
proporsi, di discutere, di promuovere 
eventi e iniziative, a cominciare pro-
prio dall’evento fondamentale, il pro-
prio Congresso. Tutti elementi di una 
riflessione a cui i soci saranno chia-
mati a partecipare per costruire una 
nuova identità associativa adeguata ai 
tempi. C’è anche bisogno di un pro-
fondo rinnovamento interno che parta 
dalle nuove leve delle direzioni sanita-
rie italiane, e che contempli un equili-
brio nella rappresentanza di genere”. 

Il programma di massima
Intanto il comitato scientifico-orga-
nizzativo sta mettendo a punto il pro-
gramma dell’evento: dopo l’apertura a 
cura di Finzi e il saluto delle 
autorità, è attesa per l’inau-
gurazione una lettura magi-
strale di Massimo Caccia-
ri, seguita dalla presentazio-
ne dei progetti Anmdo “Down 
five in igiene ospedaliera” e 
“L’autopercezione del Diretto-
re Sanitario”. Dalle 19, cocktail 
di benvenuto. Il giorno dopo, 
1 ottobre, si entra nel vivo con 
una sessione plenaria sui “Livel-
li essenziali di assistenza”, dalle 
8.30 alle 11.30, seguita da semi-
nari e workshop fino alle 16.30. 
Le due ore successive, fino alle 
18.30, saranno occupate dalla ses-
sione plenaria “Le riforme sanita-
rie regionali. Una rivoluzione si-
lenziosa?” Atteso, a fine giornata, 
il tradizionale momento della pre-
miazione di poster, comunicazioni, 
concorso letterario e fotografico. Il 
congresso, da sempre, è anche un 
momento culturale ad ampio spet-
tro. Diversi sono i soci che coltivano 
passioni artistiche e letterarie anche a 
ottimo livello. Il tema suggerito per il 
concorso fotografico è “Il cibo fonte 
di vita, di lavoro, di piacere e aggre-
gazione.” Per il concorso letterario è 
“Vita di ospedale e vita di territorio”: 
il racconto nel cassetto”. 
Il 2 ottobre, ultimo giorno di con-

gresso, ci saranno seminari e work-
shop nella prima parte della mattina-
ta. Dalle 11 alle 13, sessione plenaria 
su “Alimentazione e ospedale”, segui-
ta, a partire dalle 14, dall’assemblea 
elettiva che ci dirà chi prenderà il ti-
mone dell’associazione per il prossi-
mo quadriennio. 

Il futuro dell’associazione
A proposito: cosa c’è nel futuro 
dell’associazione? Tra le mission c’è 
quella di lavorare per avere un Medico 
di Direzione sicuro, forte, pienamen-
te al servizio della sanità e dei cittadi-
ni. Così come quella di lavorare per la 
valorizzazione della professione, per 
la tutela degli 

associati e per favorire una 
sempre maggiore professionalizzazio-
ne della categoria. ANMDO è in cam-
po per garantire il pieno dispiegamen-
to della professione medica e del la-
voro di direzione sanitaria, ospedalie-
ra e del territorio. Negli ultimi anni ha 
anche conosciuto uno slancio in ambi-
to europeo, con l’ingresso nel presti-

gioso Bureau dell’EAHM, l’Associa-
zione europea dei direttori di struttu-
re ospedaliere. Riconoscimento che ha 
avuto il proprio sigillo con l’assegna-
zione all’Italia e all’ANMDO dell’or-
ganizzazione del Congresso interna-
zionale EAHM del 2016 che si terrà 
a Bologna. 

Impegnativa l’azione politica
Importante, però, è anche l’azione po-
litica dell’associazione, che deve te-
nere conto di tutti gli interventi che 
in questi ultimi mesi hanno caratte-
rizzato l’azione dei governi centrale 
e regionali e proporre una linea netta 
e chiara per il rispetto assoluto delle 

norme, delle regole, delle valen-
ze contrattuali, per garantire for-
za e coesione al rilancio del siste-
ma. Dice Finzi: “La nostra azione 
deve tenere conto del blocco del-
le trattative nazionali per il con-
tratto, del blocco degli automati-
smi di progressione economica, 
degli interventi normativi che si 
sono succeduti sugli aspetti giu-
ridici della nostra professione 
(legge Brunetta, decreto Bal-
duzzi, Spending review), degli 
interventi di riordino dei siste-
mi sanitari regionali. Deve te-
nere conto della compresen-
za di ventuno diversi siste-
mi sanitari per cui sono at-
tualmente in atto le riforme, 
con la promulgazione delle 
linee guida degli atti azien-
dali. L’azione di tutela e di 
rilancio per la nostra cate-
goria professionale deve 
tenere conto della necessi-

tà di rinnovamento e di modernizza-
zione dell’intero settore. Si deve pen-
sare a come adeguarci al momento di 
trasformazione che stiamo vivendo, 
come società e come categoria pro-
fessionale, adeguare l’associazione a 
rispondere alle nuove sfide poste dal 
cambiamento del modo di fare sanità 
oggi in Italia, nel pubblico come nel 
privato”.
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Lo scorso 19 dicembre, come si ricor-
derà, Consip ha finalmente pubblica-
to il bando di gara per la pulizia degli 
enti del Sistema Sanitario Nazionale. 
La gara è strutturata 14 lotti geogra-
fici, di cui 10 “ordinari” e 4 “accesso-
ri”, con base d’asta di 1.455.000.000 
euro. La Convenzione relativa a cia-
scun lotto ordinario ha una durata di 
ventiquattro mesi, decorrenti dalla da-
ta della sua sottoscrizione, mentre la 
Convenzione relativa a ciascun lotto 
accessorio ha una durata di dodici me-
si, decorrenti dalla data della sua atti-
vazione. La gara scade a inizio apri-
le, precisamente l’8. Poi ci sarà un po’ 
di tempo per la valutazione delle of-

ferte e poi, se tutto andrà liscio (ma 
lo spettro di ricorsi e intoppi, in que-
ste mega gare, è sempre dietro l’ango-
lo), si sapranno gli esiti. Detto questo, 
due sono gli aspetti sotto i riflettori, 
nell’ordine che si voglia: innanzitutto 
la ripartizione geografica dei lotti, so-
vraregionali (e non, come chiedereb-
be qualcuno, funzionali), e comunque 
ancora troppo grossi per aprire la par-
tecipazione anche alle piccole e medie 
imprese; poi c’è il disciplinare di ga-
ra (o bando) tipo, che ha già ricevuto 
diverse critiche. 

Finzi (ANMDO): troppe lacune 
nella parte igienistica
Tra le più autorevoli c’è stata, fin da 
subito, quella del presidente ANM-
DO Gianfranco Finzi, che, nono-
stante nella prefazione Consip parli 
di un capitolato finalizzato a ridurre 
il rischio di infezioni contratte in am-
biente ospedaliero, rileva nel docu-
mento “molte gravi carenze dal pun-
to di vista tecnico, ed in particolare 
da quello igienistico”. Qualche esem-
pio: “Nell’assegnazione dei punteggi, 
il punteggio relativo all’igiene è irriso-
rio rispetto ad altre voci. Addirittura le 
metodologie di sanificazione sono me-
no importanti rispetto alle cosiddette 
“iniziative di sensibilizzazione dei vi-
sitatori”. Anche le 130 pagine del pro-
getto tecnico mi sembrano insufficien-
ti, così come non adeguate mi sembra-
no alcune frequenze di base della pu-
lizia. Ad esempio: viene indicato che 
i bagni aperti al pubblico possono es-
sere puliti due volte al giorno, tuttavia 
si possono incrementare con un sup-
plemento di spesa. E allora mi chiedo: 
visto che la base è errata, peraltro in 

contrasto con l’assunto di redigere un 
capitolato igienicamente corretto, l’a-
zienda è costretta ad acquistare ulte-
riori prestazioni? E dov’è la spending 
review? Sulla formazione, poi, non 
ho parole: contraddittoria e lacunosa. 
In un punto c’è scritto che il persona-
le, correttamente, deve essere forma-
to prima della partenza dell’appalto. 
Altrove si lascia intendere che la for-
mazione del personale può avvenire 
anche ad appalto in corso. Non ho poi 
trovato alcuna indicazione di forma-
zione specifica che riguardi chi si de-
ve occupare di aree verdi e disinfesta-
zione. Si parla solo di personale quali-
ficato e idoneo, un po’ generico. E ag-
giungo: anche le penali, che sono state 
annunciate con tanto trionfalismo, si 
attestano su cifre che, a mio parere, 
non compensano il mancato servizio”. 

La voce di FARE
Sandra Zuzzi, provveditore dell’Ulss 
20 di Verona e neopresidente del FA-
RE – Federazione delle Associazioni 
Regionali Economi e Provveditori del-
la Sanità-, realtà associativa che da 55 
anni riunisce gli economi e i provve-
ditori del settore sanitario, commen-
ta così: “Devo ammettere di aver da-
to solo una prima lettura al capitola-
to. Quello che mi lascia più perplessa 

gara consip, 
le prime impressioni

di Simone Finotti

In dicembre è uscito il bando della 
mega convenzione Consip per la 
pulizia degli enti del Sistema Sani-
tario Nazionale. Quasi un miliardo 
e mezzo di euro diviso in 10 lotti 
ordinari e 4 accessori. A far discu-
tere sono soprattutto la dimensio-
ne dei lotti e il bando-tipo. Ecco le 
prime impressioni da ANMDO e 
FARE, associazioni di riferimen-
to nella sanità pubblica.

  I lotti e gli importi
La gara è suddivisa in 10 (dieci) lotti ordinari e 4 (quattro) 
lotti accessori che individuano geograficamente ambiti ter-
ritoriali e, ove previsto, puntualmente Aziende Ospedaliere 
e/o Sanitarie. L’Aggiudicatario di ciascun Lotto si obbliga ad 
accettare Ordinativi di Fornitura ed eventuali Atti Aggiunti-
vi agli Ordinativi di Fornitura emessi dalle Amministrazio-
ni Pubbliche fino a concorrenza dell’importo massimo, IVA 
esclusa, previsto per ciascun singolo Lotto. 
www.consip.it. 
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è la questione del costo del lavoro, la 
cui verifica di congruità viene rappor-
tata a tabelle regionali o locali. Non mi 
è chiaro il meccanismo con cui questo 
verrà applicato all’atto pratico. Credo 
comunque che questo possa creare dif-
ficoltà, come anche la valutazione trop-
po parcellizzata delle varie voci. Un al-
tro aspetto che andrebbe valutato è l’a-
pertura di Consip anche a società non 
storicamente presenti nel settore del-
le pulizie ospedaliere. Questo potreb-
be avere ricadute imprevedibili.” In uno 
scenario ormai dominato dall’accentra-
mento degli acquisti, quale potrà esse-
re il ruolo dei provveditori in futuro? 
“Credo che, in questo scenario di razio-
nalizzazione e contenimento della spe-
sa, l’economo continuerà ad avere un 
ruolo molto importante. Anzi, il pros-
simo futuro vedrà la sua funzione ac-
crescersi proprio in virtù della necessi-
tà di operare tagli non più meramente 
lineari ma davvero strategici. Va detto 
anche che le convenzioni Consip non 
coprono la totalità del mercato. In pa-
recchi casi, anzi, si esauriscono in fret-
ta e poi sta a noi bandire ulteriori gare. 
Ecco, forse uno dei problemi che finora 
ho più sentito è stato quello della tem-
pistica dei bandi. A volte succede che 
una convenzione si esaurisca e tu sia 
costretto a bandire una gara. Ora, vi-

sto che i tempi tecnici per chiudere la 
cosa sono di qualche mese, spesso ac-
cade che nel frattempo parta un’altra 
convenzione. Questo nel caso dei ser-
vizi di pulizia potrebbe essere risolto, 
almeno in parte, dalla presenza di lotti 
accessori. In ogni caso, ci troviamo in 

gara consip, 
le prime impressioni

un momento di grandi cambiamenti e 
devo dire che noi, come FARE, non sia-
mo aprioristicamente contrari alle cen-
tralizzazioni di Consip: a patto però di 
avere contratti e sistemi validi. Tutto, 
come sempre, sta nel come alcune co-
se vengono fatte e gestite”. 
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fnip portavoce in senato 
delle piccole e medie imprese

di Antonio Bagnati

Fnip si fa portavoce delle esigenze 
delle PMI di pulizia, servizi inte-
grati e multiservizi davanti all’8a 
Commissione del Senato, che la-
vora al recepimento delle nuo-
ve Direttive europee sugli appal-
ti pubblici. L’audizione si è svol-
ta nel marzo scorso in un clima di 
grande attenzione e apertura. La 
soddisfazione del presidente Fnip 
Nicola Burlin, che auspica un re-
cepimento attento alle piccole e 
medie imprese del comparto.

La Fnip – Federazione nazionale impre-
se di pulizia, di disinfestazione, di servi-
zi e multiservizi, è stata ricevuta in Se-
nato lo scorso marzo per un’audizione 
dinanzi all’Ufficio di Presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi par-
lamentari dell’8a Commissione perma-
nente Lavori pubblici nell’ambito dell’e-
same del disegno di legge 1678 (delega 
recepimento direttive europee appalti e 
concessioni).

L’audizione ha costituito un’importan-
te integrazione delle osservazioni già 
esposte da Confcommercio il 23 feb-
braio scorso e del “Manifesto del mer-
cato dei servizi per i patrimoni immobi-
liari e urbani pubblici” recentemente il-
lustrato da PatrimoniPa net alla medesi-
ma commissione in rappresentanza delle 
principali Associazioni del comparto dei 
servizi per i patrimoni pubblici, a cui la 
stessa Fnip ha aderito con convinzione.

Richiesti requisiti di fatturato 
irraggiungibili per le PMI
L’attenzione di Fnip, però, si concentra 
soprattutto sulle Piccole e Medie Im-
prese, alle cui esigenze la Federazio-
ne è da sempre molto sensibile. Spie-
ga Nicola Burlin, presidente naziona-
le Fnip: “In particolare lamentiamo i 
guasti ingenerati da una mal governata 
politica di centralizzazione delle gare 
pubbliche, nelle quali vengono richie-
sti requisiti di fatturato irraggiungibili 
per le piccole e medie imprese, che pure 
costituiscono la stragrande maggioran-
za del tessuto imprenditoriale del com-
parto. E attenzione: non stiamo parlan-

do di aziende artigiane con un unico co-
dice fiscale, ma di Srl e, a volte, anche 
di Spa che fatturano da 1 a 20 milioni 
e oltre, e che se non si associano in ATI 
non possono partecipare alle gare con 
speranza di vincere.

Le gare Consip
Eppure il mercato dei servizi di pulizia 
affidati da enti pubblici è sempre di più 
assorbito dalle gare Consip, alle quali le 
PMI non possono partecipare (perché la 
suddivisione in lotti, non funzionali ma 
macroregionali, di valore che si aggira 
intorno ai 100 milioni di euro, fa lievita-
re i requisiti di capacità tecnico-econo-
mica, che nei bandi Consip è commisu-
rata ad una “ragionevole” proporzione 
tra valore del singolo lotto e fatturato 
specifico aziendale nell’ultimo biennio). 
Continua Burlin: “Nelle tre gare bandi-
te che coinvolgono il settore delle puli-
zie Consip ha scelto di suddividere l’in-
tera penisola in poco più di dieci lotti, 
più i lotti accessori, per un valore totale 
di quasi 6 miliardi di euro integralmen-
te sottratti al mercato delle PMI. Dopo 
le gare Consip per la pulizia delle scuo-
le e degli edifici di proprietà degli enti 
regionali e territoriali (c.d. gara FM4), 
con la nuova gara sulla pulizia e sanifi-
cazione di ambienti sanitari e ospedalieri 
(in corso di svolgimento), le micro, pic-
cole e medie imprese si ritroveranno a 
brevissimo senza più gare alle quali par-
tecipare e senza più servizi da gestire. 
Una situazione ancor più paradossale se 
si pensa che le indicazioni dell’Europa 
vanno dalla parte opposta con lo Small 
Business Act e, in ultimo, con le nuove 
direttive europee in materia di appalti in 
via di recepimento (cfr. le Dir. 23, 24 e 
25/2014/UE)”.
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L’auspicio: 
i “lotti funzionali”
“Non solo: anche il novellato art. 
2 del codice degli appalti, che im-
pone il frazionamento di questi in 
“lotti funzionali”, non ha mai avuto 
concreta attuazione nell’ambito de-
gli appalti Consip parte per l’incer-
tezza dell’ambito applicativo, parte 
per l’eccesso di spazi di discrezio-
nalità. Con la conseguenza del falli-
mento del recepimento dello SBA. 
Auspichiamo dunque una norma-
tiva più rigorosa in materia di lot-
ti funzionali, in modo tale da per-
mettere alle PMI (molte delle qua-
li hanno già operato virtuosamente 
sugli appalti medesimi) di parteci-
pare direttamente alle gare, senza 
essere costrette a subire meccani-
smi di subappalto che, oltre a dan-
neggiarle economicamente, vanno 
a detrimento della qualità del ser-
vizio. Inoltre sappiamo bene che il 
ricorso intensivo al subappalto de-
termina, nel caso di ATI e consor-
zi, una vera e propria intermedia-
zione insostenibile in un compar-
to “labour intensive” in cui il co-
sto del lavoro incide per l’85-90% 
del prezzo. Ma il prezzo di aggiu-
dicazione tiene conto di questi co-
sti ulteriori? Se così non fosse, gli 
effetti potrebbero andare da azien-
de che lavorano in perdita a lavo-
ratori non regolarmente retribuiti. 
E per l’ente è un vero risparmio?”.

No al prezzo più basso, 
attenzione al costo del lavoro
Ma l’analisi di Fnip non si ferma al 
valore dei lotti. Occorre ragionare 
anche sui criteri di aggiudicazione: 
“Per noi le aggiudicazioni basate 
unicamente sul prezzo andrebbero 
vietate in tutti i servizi labour inten-
sive, in cui il costo della manodo-
pera assume un rilievo preponde-
rante, per evitare, oltre a uno svi-
limento della qualità, anche che la 
concorrenza ostacoli una piena ed 
efficace tutela dei diritti dei lavora-

tori. A tale proposito si potrebbe co-
gliere l’occasione offerta dalle nuo-
ve direttive (art 67 comma 2 secon-
do alinea), che introducono un ter-
zo sistema di aggiudicazione che 
prevede la possibilità che la stazio-
ne appaltante indichi nel bando di 
gara un prezzo fisso ed invariabile 
richiedendo alle imprese di concor-
rere solo sugli aspetti tecnico-pro-
gettuali. Ciò risolverebbe, fra l’al-
tro, la questione del costo del lavo-
ro escluso dalla competizione, che 
in un recente passato si era cerca-
to di introdurre con provvedimen-
ti legislativi rivelatisi poi di fatto 
inapplicabili. Il tutto ovviamente 
cercando di frenare anche l’ecces-
siva discrezionalità della stazione 
appaltante proprio sulla valutazio-
ne dell’offerta tecnica.

“Grande attenzione 
disponibilità”
Resta poi la questione dello snel-
limento degli oneri burocratici e 
dell’iscrizione nel registro delle im-
prese esercenti attività di pulizia: 
per Fnip, “fermo restando l’obbli-
go per le stazioni appaltanti di ve-
rificare la persistenza dei requisiti 
di ordine morale, si dovrebbe de-
mandare al legislatore il compito 
di un generale riassetto del sistema 
di qualificazione”. Secondo la Fe-
derazione per partecipare alle gare 
dovrebbe bastare, come già avvie-
ne per i lavori, l’iscrizione all’Al-
bo, che ovviamente dovrà avvenire 
sulla base di criteri idonei e adegua-
tamente selettivi. Conclude Burlin: 
“L’audizione è avvenuta davanti al-
la Commissione al completo e le 
nostre istanze sono state ascolta-
te con la massima disponibilità e 
attenzione. Abbiamo apprezzato 
l’apertura verso le esigenze delle 
Piccole e Medie Imprese e, natural-
mente, ci auguriamo che il recepi-
mento delle Direttive europee tenga 
conto della particolarità del tessuto 
imprenditoriale italiano”.
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Il contesto dell’esperienza
L’Ospedale “San Jacopo” di Pistoia na-
sce a seguito del progetto dei quattro 
nuovi presìdi ospedalieri della Regio-
ne Toscana che vede riunite le Aziende 
USL di Lucca, Massa e Carrara, Pistoia 
e Prato. Tale progetto è fondato sul mo-
dello organizzativo “per intensità di cu-
re” (obiettivo prioritario della Regione 
Toscana, affermato con chiarezza nei 
Piani Sanitari, nel Piano di Sviluppo 
2001-2005 e nella L.R. 40/2005), al fi-
ne di dare risposte personalizzate alle 
cure dei pazienti in base al livello di as-
sistenza più adeguato. Ai nuovi ospe-
dali è richiesta la centralità del paziente 
e dei suoi bisogni, garantendo un’assi-
stenza personalizzata e continua basata 
su percorsi integrati multiprofessiona-
li e multidisciplinari grazie all’utiliz-
zo di strutture e strumentazioni all’a-
vanguardia in ambito sanitario. Tutti i 
nuovi presidi hanno caratteristiche si-
mili sia dal punto di vista organizza-
tivo che strutturale, rispondendo alle 
esigenze previste dal Servizio Sanita-
rio Regionale di una struttura integrata 
orientata per intensità di cura. I quattro 
nuovi ospedali toscani sono stati rea-

lizzati con un unico appalto ed un uni-
co progetto avviato nel 2003 dalle ci-
tate quattro Aziende USL che, per rag-
giungere tale finalità, hanno costituito 
un’associazione denominata “SIOR – 
Sistema Integrato Ospedali Regionali” 
per il coordinamento strategico delle 
fasi progettuali ed operative. In questa 
direzione, sono state definite specifi-
che linee guida che dettavano ai pro-
motori indirizzi utili alla realizzazione 
del progetto; in particolare:
• posti letto per ogni presidio, suddivi-
si per aree a diversa intensità di cura;
• tempistica per i collegamenti tra le 
varie aree in modo da assicurare una 
razionale allocazione delle diverse 
attività;
• indicazioni per assicurare un’effet-
tiva separazione dei percorsi; 
• superfici in funzione dei posti letto 
(100 mq per posto letto);
• quattro piani fuori terra di ciascun 
presidio per favorire il loro inserimen-

to nei contesti urbani;
• indicazioni per assicurare la flessi-
bilità della struttura edilizia;
• dotazioni impiantistiche per assicu-
rare la ridondanza.
Per la realizzazione delle strutture edi-
lizie ospedaliere, il sistema sanitario 
toscano si è avvalso del Project Finan-
cing, la finanza di progetto, uno stru-
mento innovativo di partenariato pub-
blico-privato: un’operazione finanzia-
ria che, a fronte dell’ormai cronica e 
sempre più stringente scarsità di risor-
se pubbliche, consente di coinvolge-
re soggetti e capitali privati nella rea-
lizzazione e gestione di opere di pub-
blica utilità. Il costo complessivo di 
realizzazione dei quattro nuovi ospe-
dali ammonta a circa 420 milioni di 
euro di cui 169 milioni a carico dello 
Stato, 58 milioni derivanti dall’aliena-
zione di beni appartenenti alle Azien-
de Sanitarie e 194 milioni a carico del 
Concessionario.

ausl “san jacopo” di pistoia:
il governo dei servizi in concessione
L’articolo, pubblicato nella sua 
versione integrale sulla rivista Fa-
cility Management n.26 2015,di 
Edicom edizioni, riporta una 
esperienza che ha vinto l’edizio-
ne 2014 del “Premio Best Practi-
ce Patrimoni Pubblici – Sezione 
Gestione Patrimoni Immobiliari”, 
promosso da Patrimoni PA net (il 
laboratorio Terotec & Forum PA).

Giacomo Corsini*, Daniele Mannelli, Rosalia Santonastaso
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Il processo di realizzazione/
gestione
Il nuovo Ospedale San Jacopo di Pi-
stoia sorge in un’ampia area verde si-
tuata nel quadrante sud-ovest della cit-
tà, in prossimità del raccordo autostra-
dale e della tangenziale urbana, facil-
mente accessibile da tutto il territorio 
cittadino e dai comuni limitrofi, anche 
grazie alle linee di trasporto pubbli-
co dedicate. In linea con le specifiche 
previste dal Servizio Sanitario Regio-
nale, i criteri guida seguiti per la re-
alizzazione dell’Ospedale sono stati 
i seguenti:
• monoblocco compatto (riduce i tem-
pi di trasferimento con un percorso tra 
le aree ad alta criticità inferiore ai 5 
minuti);
• separazione dei percorsi (nessuna 
interferenza tra percorsi elettivi e in 
emergenza-urgenza);
• flessibilità (sistema modulare di co-
struzione adattabile alle differenti tec-
nologie sanitarie);
• per acuti (prestazioni ad alto con-
tenuto tecnologico e di alto livello 
assistenziale);
• alto contenuto tecnologico e infor-
matizzazione (diagnostica sofistica-
ta per prestazioni di elevato livello 
qualitativo);
• innovazione (organizzazione per li-
velli di assistenza differenti).
La superficie totale dell’area ospeda-
liera si estende su circa 110.000 mq. 
L’impianto è costituito da un corpo di 
fabbrica principale nel quale sono lo-
calizzati i servizi di diagnosi e cura ed 
i reparti di degenza e da un corpo ser-
vizi localizzato in posizione distacca-
ta. Il nuovo Ospedale ospita 400 posti 
letto, 12 sale operatorie, 1 sala opera-
toria nel blocco parto, 5 sale travaglio, 
3 sale parto, 20 posti di Osservazione 
breve intensiva, 26 posti di dialisi, 3 
sale di endoscopia digestiva e 1 sala di 
oncoscopia. Grande attenzione è sta-
ta riportata al comfort e al risparmio 
energetico: massima parte del fabbiso-
gno ospedaliero è garantito da un im-
pianto autonomo di cogenerazione e 

da più di mille pannelli solari a basso 
impatto ambientale, associati all’im-
piego di apparecchiature a basso con-
sumo e alta efficienza energetica che 
consentiranno una riduzione dei costi 
del 35% rispetto a un edificio equiva-
lente, con importanti benefici anche 
sotto il profilo ambientale. Uno spe-
ciale sistema di raccolta delle acque 
piovane alimenterà, per un valore di 
circa 10.000 mc di acqua ogni anno, 
l’intero sistema degli scarichi sanitari 
e le esigenze irrigue della vegetazio-
ne dell’Ospedale. La struttura stessa 
dei pannelli della facciata, garantisce 
minime dispersioni termiche e il mas-
simo isolamento acustico da rumori e 
disturbi esterni. Per la realizzazione 
del progetto – come premesso – il si-
stema sanitario toscano si è avvalso 
del Project Financing ed in particola-
re per l’Ospedale San Jacopo è stato 
realizzato e attivato in soli 38 mesi, a 
fronte di un investimento complessi-
vo di 151 milioni di euro di cui circa 
59 milioni erogati dall’AUSL 3 di Pi-
stoia, circa 44 milioni provenienti da 
finanziamento statale e circa 48 milio-
ni messi a disposizione dai finanziato-
ri privati. La fase dell’aggiudicazione 
si è conclusa con l’individuazione del 
concessionario che è risultato essere lo 
stesso promotore – l’ATI Astaldi, Te-
chint e Pizzarotti – con il quale è stata 
stipulata la relativa convenzione che 
regola, unitamente ai suoi allegati, i 
rapporti di concessione. A tale conces-
sionario è subentrata successivamente, 
ai sensi dell’art. 37 quinquies della L. 
109/1994 e s.m.i., la società di proget-
to SA.T. spa che, a norma della con-
venzione, ha provveduto alla realiz-
zazione dell’opera e alla gestione dei 
servizi tramite i propri soci costituiti-
si in due ulteriori distinte società de-
nominate CO.SA.T. e GE.SA.T. A di-
stanza di due anni dall’avvio dell’atti-
vità sanitaria del San Jacopo di Pistoia, 
gli strumenti organizzativi e gestionali 
implementati ai fini del controllo del-
la corretta esecuzione del rapporto di 
concessione, hanno già evidenziato gli 

innumerevoli aspetti di innovazione e 
discontinuità rispetto all’organizzazio-
ne esistente nel vecchio Ospedale pre-
esistente. Si è passati da un Ospeda-
le duecentesco (il “Ceppo”) che, nella 
sua evoluzione storica e moltiplicazio-
ne degli spazi, aveva inglobato al suo 
interno un insieme variegato di ele-
menti storici e monumentali, andando 
a ricoprire di fatto un’area assai este-
sa del centro storico cittadino, ad un 
Ospedale moderno e funzionale basato 
sull’ottimizzazione dei percorsi e de-
gli spazi secondo i principi del model-
lo assistenziale per intensità di cura. 
Altro fattore critico di cambiamento è 
stata la modalità di gestione dei servizi 
non sanitari che, seppur già esternaliz-
zati nell’Ospedale preesistente, ades-
so rappresentano per il nuovo noso-
comio pistoiese il cuore di un artico-
lato contratto di concessione che ha 
determinato l’inevitabile individua-
zione di una struttura tecnico-sanita-
ria per la gestione unificata dei ser-
vizi all’interno del presidio. La strut-
tura del vecchio Ospedale del Ceppo, 
organizzata a padiglioni (8 fabbrica-
ti per una superficie di circa 63.000 
mq) e con notevoli distanze di colle-
gamento tra i diversi reparti (distanza 
massima 1.000 m), mal si prestava ad 
un modello organizzativo di tipo assi-
stenziale per intensità di cure, seppu-
re negli ultimi anni si fosse proceduto 
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ad una riorganizzazione delle attività 
di degenza dell’Area Chirurgica. Per 
quanto riguarda gli aspetti gestiona-
li, nel vecchio Ospedale alcuni servi-
zi di supporto a carattere non sanita-
rio (manutenzione, pulizia e sanifica-
zione, ristorazione, ecc.) erano gestiti 
in outsourcing mediante gare espleta-
te dai Servizi tecnico-amministrativi 
di Area Vasta (ESTAV) di riferimento 
o dall’Area Funzionale Tecnica inter-
na. Tale situazione aveva portato ne-
gli ultimi anni ad una progressiva ride-
terminazione delle figure professionali 
della Direzione Sanitaria Ospedaliera 
che, seppur non detenendo la gestione 
diretta dei servizi, aveva il compito di 
seguire le varie imprese vincitrici de-
gli appalti, esercitando funzioni di vi-
gilanza e controllo per ogni servizio, 
secondo quanto previsto dalla norma-
tiva sui contratti pubblici. 

Il governo dei servizi
Gli strumenti operativi
La complessità e la numerosità dei ser-
vizi da erogare nell’ambito della con-
cessione di costruzione e gestione ri-
chiedono un governo efficace delle at-
tività operative relative ai servizi stessi. 
Per questa necessità è stato progettato 
e implementato da parte della società 
partner eFM srl un modello di gestio-
ne innovativo, denominato “SdG – Si-
stema di Governo”, fondato sui con-

cetti chiave di efficacia, funzionalità, 
comfort e sicurezza. Il SdG coordina 
e integra tutti i servizi, costituendo un 
elemento strategico di interfaccia uni-
ca tra il gestore (GE.SAT) e la Azienda 
USL 3 di Pistoia al fine di semplificare 
la gestione e il controllo dei servizi in 
concessione, per raggiungere gli obiet-
tivi di conoscenza delle variabili quali-
tative e quantitative erogate da ciascun 
servizio e da cui tutti gli stakeholder 
coinvolti possono attingere dati e in-
formazioni per monitorare l’andamen-
to della concessione. Mediante il SdG 
vengono gestiti tutti i servizi non sani-
tari in concessione, ovvero: 
• manutenzione impianti, verde e 
strutture;
• pulizia e sanificazione;
• ristorazione;
• sterilizzazione ferri chirurgici;
• lavanolo; 
• trasporto meccanizzato;
• smaltimento rifiuti.
Grazie all’utilizzo del governo dei ser-
vizi è possibile raccogliere e organiz-
zare la cospicua e complessa mole di 
dati generata dall’erogazione dei ser-
vizi per renderla disponibile ai siste-
mi di controllo di gestione, interfac-
ciandola con gli utenti ospedalieri ed 
i fornitori di servizi. 
Dal lato degli utenti ospedalieri 
consente:
• la raccolta e l’instradamento delle 

attività a richiesta; 
• la programmazione delle attività 
ordinarie;
• la gestione degli ordini di acquisto 
e le relative autorizzazioni;
• la gestione della customer sati-
sfaction e la programmazione delle 
ispezioni;
• la rendicontazione delle penali e de-
gli interventi extra canone.
Dal lato dei fornitori di servizi consen-
te la gestione:
• degli avanzamenti e delle chiusure 
degli ordini di lavoro;
• della consuntivazione tecnica e eco-
nomica degli ordini;
• della conformità delle lavorazioni e 
delle informazioni;
• del monitoraggio dei livelli di 
servizio. 

Risultati conseguiti e 
prospettive future
I risultati scaturiti dal modello di ge-
stione dei servizi implementato pres-
so l’Ospedale San Jacopo di Pistoia si 
possono configurare in due categorie: 
• tangibili, ovvero direttamente perce-
piti e valorizzati dall’Azienda USL 3; 
• intangibili, aventi un ambito più ma-
croeconomico e sociale. 
Nella prima categoria rientra sicura-
mente l’innalzamento dei livelli di 
qualità dei servizi resi dai fornitori 
grazie al cambio di tipologia dei con-
tratti; da un contratto basato esclusiva-
mente sui costi, si è passati a un con-
tratto più innovativo incentrato sul-
le performance contrattualizzate. La 
progettazione e l’implementazione del 
Manuale di gestione ha condotto inol-
tre alla definizione di procedure og-
gettive, mentre la disponibilità di un 
unico sistema di governo dell’intera 
gestione e del controllo dei servizi ha 
favorito di certo una razionalizzazio-
ne dei costi. Grazie al sistema inte-
grato dei servizi, in meno di un anno 
è stato possibile tracciare e gestire ol-
tre 1,2 milioni di transazioni (6.000 
interventi manutentivi, 1.300 richie-
ste per interventi di igiene ambientale, 

“Sistema di Governo”: 
modello di gestione 
e principali obiettivi 
perseguiti.
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8.500 consegne per oltre 175.000 
pasti, 55.000 cicli di sterilizzazio-
ne di ferri chirurgici per 138.000 
kit lavorati, 850.000 articoli di la-
vanolo consegnati, 300 tonnellate 
di rifiuti smaltiti).
Tra i risultati intangibili sicura-
mente va riconosciuto quello di 
avere messo in moto un meccani-
smo virtuoso che ha coinvolto in 
partnership le strutture pubbliche 
e private (PPP – Partenariato Pub-
blico e Privato), impegnate verso 
un fine comune e condiviso e di 
aver sperimentato e messo in ope-
ra un unico processo edilizio inte-
grato contemporaneamente per le 
quattro strutture ospedaliere tosca-
ne interessate; meccanismi e pro-
cessi questi che hanno coordinato 
e saldato le fasi di progettazione 
e realizzazione del complesso al-
la fase di sua successiva gestione, 
consentendo di attuare un proces-
so integrato ed ottimizzato.
Il che ha permesso una ripartizio-
ne dei rischi e una corretta e chiara 
attribuzione delle competenze tra 
i diversi attori coinvolti nella con-
cessione (istituti finanziari, per l’e-
rogazione del credito; costruttore, 
per la realizzazione dell’opera; ge-
store, per l’esercizio della struttu-
ra; amministrazione, per la super-
visione, il governo e il controllo).

Per il futuro si prevede di far evol-
vere il progetto prevedendo l’in-
formatizzazione di tutti i flussi di 
lavoro con la dematerializzazione 
delle bolle cartacee di attestazione 
della corretta erogazione dei ser-
vizi e l’ottimizzazione degli step 
di validazione della corretta ero-
gazione dei servizi non sanitari in 
concessione mediante l’utilizzo di 
carta operatore e tablet e l’integra-
zione della misurazione delle per-
formance con il sistema di control-
lo aziendale. Ciò, attraverso:
• specifiche check list per il mo-
nitoraggio dei parametri LQA (Le-
vel Quality Assurance) e KPI (Key 
Performance Indicator), associato 
a un sistema di applicazione del-
le penali;
• un’analitica individuazione dei 
disservizi e del relativo grado di 
incidenza sui livelli di standard 
minimi;
• una valutazione degli obietti-
vi di qualità richiesti dall’Azien-
da USL 3.
Tale sistema, strutturato, oggettivo 
e strettamente legato al sistema di 
controllo aziendale, permetterà di 
standardizzare i controlli e guida-
re gli operatori coinvolti nell’ese-
cuzione degli stessi. 

*[Responsabile Sezione Gestione 
Aziendale Servizi AUSL 3 Pistoia]
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Arriva marzo e a Milano è tempo di 
Cinque Giornate. No, non parliamo 
della mitica insurrezione antiaustria-
ca avvenuta nel 1848, ma di un’ini-
ziativa più che mai attuale: lo scorso 
27 marzo, infatti, proprio nel capoluo-
go lombardo, e precisamente all’Istitu-
to Ortopedico Gaetano Pini, ha preso 
il via un ciclo di seminari organizza-
to dalla Fondazione Scuola Naziona-
le Servizi assieme all’ALE, Associa-
zione Lombarda Economi e Provve-
ditori della Sanità e GSA come me-
dia partner. 

scuola nazionale servizi, 
al via le “5 giornate”
Sono partite il 27 marzo, al “Gaetano 
Pini” di Milano, le “5 Giornate” di 
Scuola Nazionale Servizi e ALE, 
che toccheranno altrettante strut-
ture sanitarie milanesi e lombarde 
con economi, provveditori, dirigen-
ti ospedalieri e esponenti del mon-
do delle imprese di servizi.

Da marzo a settembre
Le “5 Giornate di Milano” si svolge-
ranno fino a settembre nelle più im-
portanti strutture ospedaliere milane-
si e lombarde ed affrontano le novità, 
le criticità e gli aspetti gestionali de-
gli acquisti di servizi no core presso le 
aziende sanitarie ed ospedaliere. Oltre 
70 tra economi, provveditori, dirigen-
ti ospedalieri e esponenti del mondo 
delle imprese di servizi hanno parte-
cipato a questo primo appuntamento 
che riguardava l’inquadramento nor-
mativo sugli acquisti di servizi in am-
bito sanitario.

Interventi formativi 
e di assistenza
Le Giornate rappresentano il primo 
risultato dell’accordo sottoscritto da 
ALE e Fondazione SNS nei mesi scor-
si; i due soggetti, in un’ottica di col-
laborazione, hanno deciso infatti di 
pianificare degli interventi formativi 
e di assistenza prioritariamente per gli 

iscritti all’ALE ma che, come nel ca-
so delle 5 Giornate di Milano, vedo-
no il coinvolgimento di altri economi 
e provveditori aderenti alla FARE, Fe-
derazione delle Associazioni Regio-
nali Economi ospedalieri, nonché di 
aziende private interessate agli argo-
menti legati alla gestione dei contratti 
di servizi in sanità.

Una trasformazione che 
significa responsabilità 
Soddisfatto Alberto Ferri, presidente 
di Fondazione Scuola Nazionale Ser-
vizi: “Il settore degli acquisti di beni e 
servizi nella sanità pubblica sta cono-
scendo una fase di profonda trasforma-

dalla redazione

  Gli appuntamenti
Le Giornate si svolgeranno, fino a settembre, nelle maggio-
ri strutture sanitarie milanesi e lombarde. Ecco le prossi-
me date:
2^ Giornata: Venerdì 24 aprile – Ospedale Maggiore Poli-
clinico – Milano – In trincea: le figure del RUP e del DEC.
3^ Giornata: Venerdì 19 giugno – A.O. Gaetano Pini – Un’op-
portunità: le concessioni dei servizi e i 7 Passi.
4^ Giornata: Venerdì 3 luglio – Brescia – La gara: le nuove 
frontiere degli acquisiti telematici. Le prime pronunce del-
la giurisprudenza e le novità della Direttiva U.E n. 24 del 26 
febbraio 2014.
5^ Giornata: Venerdì 25 settembre – Sede da definire – La 
gestione del contratto in essere e la programmazione della 
gara successiva. 
(date e sedi potrebbero subire leggere variazioni).
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zione dovuta ai notevoli tagli im-
posti alla spesa pubblica e alla ra-
zionalizzazione di strumenti, mezzi 
e risorse.”. La conseguenza diret-
ta sono le nuove responsabilità in 
capo ai “decisori”. Prosegue infatti 
Ferri: “Questa trasformazione po-
ne i responsabili degli acquisti e gli 
attori, sia pubblici che privati, che 
operano in tale contesto, di fronte 
a nuove responsabilità e a costanti 
aggiornamenti anche a seguito del 
grande tourbillon di norme e rego-
lamenti di questi ultimi anni”. 

Scuola Nazionale Servizi, un 
centro tecnico di supporto 
agli stakeholder del settore
Importante, in questo contesto, il 
ruolo di soggetti come Scuola Na-
zionale Servizi: “La Scuola Nazio-
nale Servizi desidera da sempre pro-
muovere lo sviluppo di una moder-
na ed efficiente cultura del lavoro 
rivolta alle imprese ed ai commit-
tenti di servizi di facility manage-
ment. Attraverso l’assistenza, la ri-
cerca e interventi formativi mirati, 
supporta gli attori pubblici e priva-
ti nell’organizzazione dei servizi e 
nella crescita del know how azien-
dale. Con la nuova Vision approva-
ta dall’Assemblea dei soci del 24 
marzo, abbiamo inoltre deciso di 
focalizzare la nostra attenzione sul-

la Sanità, con l’auspicio di diven-
tare un centro tecnico di supporto 
agli stakeholder nei processi di tra-
sformazione e innovazione in atto 
nei servizi di facility management. 
ALE ha dimostrato in questi mesi 
un crescente interesse verso le at-
tività formative e di assistenza che 
la Scuola sta sviluppando nei con-
fronti della committenza pubblica, 
in particolare di quella operante nel-
la sanità”. 

Verso nuovi modelli 
organizzativi
“La Scuola, dal canto suo, sta stu-
diando nuovi modelli organizzati-
vi e nuovi interventi formativi che 
mirano ad offrire alle aziende sani-
tarie ed ospedaliere alcuni strumen-
ti che li supportino nella gestione 
dei servizi esternalizzati no core, in 
questa fase di grandi cambiamen-
ti e razionalizzazioni. Mi riferisco 
all’Open Facility Management, La 
pagella dei Servizi e soprattutto al 
sistema “I 7 Passi”. Da qui alla de-
finizione di un accordo con l’asso-
ciazione degli economi e provve-
ditori lombardi e all’organizzazio-
ne di questo primo ciclo seminaria-
le il passo è stato breve, di grande 
stimolo e soddisfazione reciproca”.

Prossimo appuntamento 
su Rup e Dec
Il secondo appuntamento de Le 5 
Giornate di Milano è previsto per il 
prossimo 24 aprile presso l’Ospe-
dale Maggiore Policlinico di Mila-
no, dalle 9.30 alle 13.30. Verranno 
analizzate le figure chiave della ge-
stione del contratto di servizi, i Rup 
e il Dec. Come si sa, si tratta di figu-
re cruciali, tanto più che ci si trova 
in tempi di “spending review”. E’ 
necessario, dunque, fare il punto sui 
ruoli-cardine che, con una gestione 
consapevole e oculata, possono ga-
rantire l’economicità e l’efficienza 
del servizio. A beneficio dell’inte-
ra comunità.
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In un periodo di difficoltà e di “cam-
biamenti epocali” in sanità si cer-
cano vie per la sostenibilità e il ri-
sparmio. Possibilmente alternative ai 
tagli lineari, temutissimi perché non 
rendono giustizia a nessuno e soprat-
tutto finiscono per inficiare la quali-
tà dell’offerta sanitaria. Una soluzio-
ne intelligente e “verde” arriva dal-
le Marche, dove l’Azienda Ospeda-
liera Universitaria Ospedali Riuniti 
di Ancona ha aderito, insieme ad al-
tre tre strutture sanitarie europee, al 
progetto Europeo Green@Hospital, 
per la ricerca e sostenibilità energe-

tica delle strutture ospedaliere. pro-
getto cofinanziato dalla Commissio-
ne Europea nell’ambito del program-
ma ICT Policy Support Programme e 
parte del più ampio Competitiveness 
and Innovation framework Program-
me (CIP). Oltre all’ospedale di Anco-
na, il progetto coinvolge il Policlini-
co “S. George de la Canea” di Cha-
nia (Grecia), l’Ospedale Universita-
rio “Virgen de las Nieves” di Granada 
(Spagna) e l’Ospedale “Fundacio Sa-
nitaria de Mollet” di Mollet (Spagna).

Gli obiettivi
Il progetto ha preso il via nel 2012 
con gli obiettivi di: far interagire le 
competenze cliniche dell’ospedale e 
quelle tecnologiche del mondo in-
dustriale per dare vita a tecnologie e 
processi più sicuri ed efficienti volti 
a migliorare sensibilmente il percor-
so di cura del paziente; ridurre del 
15% i consumi di energia all’interno 
delle strutture ospedaliere attraverso 
l’installazione di sistemi integrati di 
controllo, senza interventi strutturali.

Da strutture energivore 
a complessi efficienti
Ora è il momento di trarre le som-
me: ecco i risultati del progetto e 
le prospettive di trasformazione de-

gli ospedali da strutture energivore 
a edifici intelligenti, capaci cioè di 
adattarsi alle condizioni esterne e di 
gestire in modo ottimale i consumi 
grazie al contributo della tecnologia 
e dell’informatica. 

Dall’analisi degli sprechi 
alle soluzioni
Il lavoro è partito con l’analisi della 
situazione, con sprechi e relative so-
luzioni adottate. Nella prima fase ci si 
è focalizzati sull’analisi degli sprechi 
e sul miglioramento di alcuni dispo-
sitivi come corpi illuminanti, sensori 
di luminosità e presenza e misurato-
ri. Poi è stata la volta di implementa-
re soluzioni per ottimizzare i consumi 
per l’illuminazione, la climatizzazio-
ne degli ambienti (specie corsie e lo-
cali di servizio), la gestione dei Data 
Center e la ventilazione. Presso l’o-
spedale di Ancona, in particolare, so-
no state validate tecnologie per l’ef-
ficientamento energetico dell’infra-
struttura IT e della climatizzazione 
del Data Center. 

Dati visibili a tutti, risparmi 
di energia fino all’80%
Importante anche la visibilità dei da-
ti sul risparmio energetico, resi ac-
cessibili e visibili a tutti attraverso il 

green@hospital, la soluzione per ospedali 
sostenibili: reenergyze health care!
L’AOU Ospedali Riuniti di Anco-
na ha partecipato, insieme ad altri 
tre ospedali in Europa, al progetto 
europeo Green@Hospital, per la 
sostenibilità energetica delle strut-
ture sanitarie. Un modo per rispar-
miare e non mettere a rischio la 
qualità del servizio. Naturalmen-
te all’insegna del “green”.

Laura Guidi

  La “squadra” Green@Hospital
Il progetto coinvolge 10 partner tra cui 4 Ospedali (AOU 
Ospedali Riuniti di Ancona – Il Policlinico “S. George de la 
Canea” di Chania (Grecia); l’Ospedale Universitario “Vir-
gen de las Nieves” di Granada (Spagna); l’Ospedale “Fun-
dacio Sanitaria de Mollet” di Mollet (Spagna). Più 4 Partner 
industriali (DALKIA Catalunya, DEERNS, IF Technology, 
Schneider Electric) e 2 centri di ricerca europei (IREC e la 
Technical University of Crete). I partner industriali hanno 
messo a disposizione le loro competenze in ambito di gestio-
ne dell’energia, dell’ingegneria, della geotermia e dell’au-
tomazione, mentre i partner accademici hanno sviluppato 
algoritmi di controllo innovativi e supportato l’analisi con 
simulazioni.
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cipali ambiti di studio per l’applica-
zione di sistemi di monitoraggio in-
telligente. L’attenzione verso le que-
stioni ambientali all’innovazione, alla 
partecipazione pubblico-privata, pe-
raltro già in essere, ha portato al Pro-
getto Green@Hospital.

Impatti, vantaggi e risultati
Il progetto ha anche un impatto sul-
le persone, nel senso che migliora la 
qualità dei servizi socio sanitari e dei 
comfort. I sistemi intelligenti posso-
no, infatti, variare la temperatura di 
condizionamento e l’attenzione ver-
so il risparmio fa crescere la consape-
volezza nei cittadini di essere in una 
struttura attenta ai comportamenti so-
stenibili. Grazie ai dati certi espres-
si sarà possibile operare scelte da un 
punto di vista gestionale, per identi-
ficare come e dove replicare le solu-
zioni applicate in via sperimentale in 
questa fase. Il percorso avviato costi-
tuisce l’unica plausibile modalità di 
sviluppo, in un momento di tagli e ot-
timizzazione delle risorse disponibili, 
per identificare dove e come interve-
nire con gli investimenti.

Più facile identificare 
i miglioramenti
Approvvigionamento e logistica so-
no tutti benefici meno visibili rispetto 
ai consumi, ma non meno importan-
ti, a partire dai dispositivi in fase di 
obsolescenza o esaurimento che è fa-
cile individuare preventivamente dal 
pannello di controllo. Un concetto 

che può facilmente essere esteso an-
che per la climatizzazione degli am-
bienti. Personalizzare la temperatura 
a seconda delle esigenze di degenti 
o del personale ospedaliero attraver-
so controlli termostatici e regolazio-
ni intelligenti degli impianti permette 
di coniugare il benessere degli indivi-
dui e l’efficienza energetica. Su que-
ste basi le aziende ospedaliere posso-
no identificare i miglioramenti sulle 
infrastrutture, il tutto senza il mini-
mo impatto sull’operatività e sull’e-
sperienza dei pazienti.

Leaf meter, misuratore di sostenibili-
tà Loccioni posto all’ingresso princi-
pale. In questo modo è possibile veri-
ficare, in tempo reale, i risparmi che 
si stanno registrando nei diversi re-
parti presi in esame. Per il diretto-
re generale dell’ospedale Paolo Ga-
lassi “la priorità in ambito energeti-
co è quella di garantire la sicurezza 
della fornitura evitando al massimo 
gli sprechi. In quest’ottica il proget-
to Green@Hospital ci ha permesso di 
risparmiare fino all’80% dell’energia 
utilizzata per illuminare gli ambien-
ti dei reparti monitorati. Se amplias-
simo le soluzioni testate a tutti i lo-
cali dell’Ospedale potremmo rispar-
miare fino ad oltre 1 milione di euro 
all’anno, da reinvestire in servizi al 
paziente”.

Vantaggi evidenti, 
anche con poco investimento
I vantaggi sono evidenti a ogni livel-
lo. E il bello è che si è capito che con 
piccole ottimizzazioni, dai costi ini-
ziali esigui, si possono ottenere bene-
fici economici anche piuttosto elevati. 
Gli stessi vantaggi, poi, si riflettono 
sull’aspetto manutentivo: particolar-
mente interessante, sia dal punto di 
vista organizzativo, sia da quello eco-
nomico, è la possibilità di avere sotto 
controllo, in un istante e con un uni-
co cruscotto, l’intero impianto di il-
luminazione dell’ospedale, e sapere 
immediatamente dove sostituire ma-
teriale non funzionante. 

L’AOR di Ancona
L’ AOR è una struttura appartenente 
al servizio sanitario nazionale. La sua 
sede è composta da una serie di edifici 
che sono stati oggetto di alcuni adat-
tamenti nel corso del tempo attraver-
so l’integrazione di infrastrutture. Un 
terreno fertile per introdurre innova-
zione tecnologica, possono essere ri-
condotte all’interno di un unico siste-
ma di gestione e di efficientamento. A 
partire dall’energia elettrica che, gra-
zie a soluzioni smart, è uno dei prin-

  Un successo in 
      tutte le 4 strutture
Tutti e 4 gli ospedali partecipanti al 
progetto hanno ottenuto considerevoli 
benefici in termini di risparmi energe-
tici, economici ed ambientali. Nel Po-
liclinico “S. George de la Canea” di 
Chania (Grecia) sono state applicate 
logiche di gestione dell’illuminazione 
e della climatizzazione basate sul rile-
vamento della presenza delle persone; 
nell’Ospedale Universitario “Virgen de 
las Nieves” di Granada (Spagna) è sta-
ta ottimizzata la gestione delle Unità 
Trattamento Aria e della climatizzazio-
ne del Data Center; presso l’Ospedale 
“Fundacio Sanitaria de Mollet” di Mol-
let – Barcellona (Spagna) il progetto ha 
permesso una gestione più efficiente del 
sistema di climatizzazione geotermico e 
della ventilazione delle sale operatorie.



36

APRILE
2015

SCENARI  PULIRE 2015

Passo dopo passo, si svelano le novità 
dell’ormai imminente Pulire 2015, che 
si svolgerà a Verona dal 19 al 21 mag-
gio prossimi. Iniziamo dai momenti con-
viviali: alle 18.30 di martedì 19 maggio, 
primo giorno di fiera, dopo la chiusura 
dei padiglioni ai visitatori e agli esposi-
tori, nell’area esterna B di fronte al padi-
glione 6 si aprirà la serata: oltre alla ce-
rimonia del Premio Innovazione, sarà la 
volta della grande musica italiana con un 
attesissimo live di Eugenio Finardi, che 
porterà a Verona i successi del suo “Fi-
brillante tour”. Il tutto all’insegna dell’o-

pen food and drink, con grandi tavolate 
allestite all’aria aperta per un momento di 
incontro e di ritrovo al di fuori delle con-
suete dinamiche lavorative.

I giurati del Premio Innovazione
A proposito di premio Innovazione: da 
poco sono stati rivelati i nomi dei 4 giu-
rati stranieri che il giorno 18, prima che 
si aprano i battenti di Pulire 2015, visio-
neranno i prodotti candidati (10 minuti 
per azienda) e decideranno il verdetto fi-
nale. Sono: Doug Cooke, del European 
Cleaning Council, Tibor Ritz, cosulen-
te dell’Unione Europea, Peter Hug, pre-
sidente Eunited, e Simon Chen, ceo del 
colosso cinese Ice. Il giurato italiano sarà 
invece Toni D’Andrea, AD di Afidamp 
Servizi che organizza la fiera. E c’è da 
scommettere che le novità potranno inte-
ressare anche l’igiene in ambito sanitario: 
un comparto sempre più sotto i riflettori 
della ricerca, e interessato da importanti 
cambiamenti nei modelli d’acquisto: ba-
sti pensare alla recente gara Consip pro-
prio per le pulizie in sanità.

I convegni 
Pulire 2.1 non rinuncia alla parte con-
vegnistica, che rispetto alle edizioni an-
te 2013 sarà però snellita, con eventi più 

mirati, e trasferita in un apposito spazio 
organizzato fra le gallerie 2 e 3. Anche 
se il programma è ancora da definirsi nel 
dettaglio, il quadro è abbastanza chiaro: 
il primo giorno, oltre alla cerimonia di 
apertura, si terrà un convegno sul deco-
ro urbano per Pulire Outdoor, la sezione 
fieristica dedicata al mondo dello spaz-
zamento urbano. Il convegno dal titolo 
“Qualità della vita e igiene urbana: le 
priorità dei cittadini’, si svolgerà il 19 
maggio alle ore 14.30 e ospiterà sinda-
ci di città, italiane ed internazionali, che 
rappresentano l’eccellenza nella gestione 
della ‘città pulita’, insieme alle associa-
zioni rappresentative del comparto Fise 
Assoambiente e Federambiente. Sempre 
per Pulire Outdoor, il 20 ci sarà un conve-
gno più tecnico sullo spazzamento strada-
le, un focus di altissima specializzazione, 
che si riflette sempre più nella vita quo-
tidiana dei cittadini. L’evento è organiz-
zato da Afidamp Servizi e Veronafiere, 
con la collaborazione di Amia Verona. 

“Internet delle cose”
Ma il piatto forte della parte convegnisti-
ca si gusterà sempre il secondo giorno di 
manifestazione, il 20 maggio dalle 10.30: 
è infatti atteso l’importante appuntamento 
in lingua inglese con “Internet of thin-
gs”, sull’impatto delle nuove tecnologie 
di digitalizzazione a distanza sul settore 
produttivo. L’Internet delle cose, insom-
ma, entra in grande stile nel cleaning pro-
fessionale. Ma cosa significa tutto ciò? 
Sarà rivoluzione? Nell’ambito degli ap-
profondimenti di Forum Pulire, dove il te-
ma dell’innovazione ha assunto un ruolo 
centrale riscuotendo interesse crescente 
da parte degli operatori del settore, si è 
deciso di porre l’attenzione su uno degli 
aspetti più ‘futuribili’ di un nuovo modo 

a pulire 2015 sbarca 
l’internet delle cose
Si svela poco a poco il programma 
dell’atteso evento veronese: il 20 
maggio appuntamento con il con-
vegno in inglese “Internet of thin-
gs”, per valutare l’impatto delle 
nuove tecnologie sul mercato del 
cleaning. Da non perdere la sera-
ta “Polvere di stelle”, con un live 
di Eugenio Finardi, e il momento 
del Premio innovazione e la parte 
convegnistica, collocata in una sa-
la dedicata. Tante innovazioni an-
che per le pulizie in sanità. 

dalla redazione
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di approcciare il rapporto tra un bene 
fisico e l’utilizzatore finale: l’Internet 
delle cose. Il convegno, come detto, 
si terrà in lingua inglese, con traduzio-
ne simultanea, e vedrà la partecipazio-
ne di Markus Asch, Vice Chairman 
Management Board of Alfred Kärc-
her GmbH & Co; Simon Chen, Ma-
naging Director of ICE e di Andrea 
Granelli, esperto di tecnologia e di 
management, già CEO di tin.it e di 
TILab (società di Ricerca e Sviluppo 
del Gruppo Telecom Italia), Presiden-
te dell’Associazione Archivio Storico 
Olivetti. Granelli segue molti progetti 
di rafforzamento della cultura digitale 
nelle imprese ed ha al suo attivo diver-
se pubblicazioni su tecnologie digita-
li e innovazione. A lui pertanto sarà 
affidata un’introduzione generale sul 
concetto di Internet of Things, men-
tre Asch e Chen illustreranno come 
le rispettive aziende stanno affrontan-
do questa nuova metodologia di lavo-
ro e che cambiamenti si aspettano per 
l’industria del cleaning professiona-
le. Moderatore sarà Carlo Massari-
ni, giornalista esperto di tecnologia e 
già moderatore del workshop sull’in-
novazione all’interno di Forum Pulire. 

L’obiettivo dell’internet 
delle cose
L’obiettivo dell’internet delle cose è 
di far sì che il mondo elettronico trac-
ci una mappa di quello reale, dando 
un’identità elettronica alle cose e ai 
luoghi dell’ambiente fisico. Come tut-
to questo potrà cambiare il rapporto 
tra produttori di macchine e strumenti 
per la pulizia professionale, i distribu-
tori e le imprese di servizi? Potranno 

una macchina e l’ambiente interagire 
al punto da segnalare le corrette ope-
razioni di pulizia e gli strumenti cor-
retti? A questi interrogativi si proverà 
a dare risposta il 20 maggio. Il con-
vegno sarà aperto anche agli studenti 
universitari, per sottolineare il percor-
so di collaborazione tra imprese e ri-
cerca scientifica di cui Afidamp è pro-
motore. L’ultimo giorno, giovedì 21, 
Pulire ospiterà un “Disinfection day”.

Una app ancora più 
performante
Un altro aspetto su cui lo staff orga-
nizzativo sta lavorando intensamente 
è quello della app, che poi è stata la 
vera rivoluzione dell’edizione 2013, 
per la quale si è coniato l’appellativo 
di smart show. Si tratta di un passo in 
avanti nella gestione delle fiere B2B: 
un modo completamente diverso di 
organizzare la presenza in fiera. Tut-
to è nato da una considerazione: il ta-
glio dei budget da parte delle aziende 
ha fatto sì che molti visitatori possa-
no restare in fiera un solo giorno. Per-
ciò ogni minuto diventa prezioso e il 
tempo di permanenza va organizzato 
bene. Si pensa a un ulteriore perfezio-
namento della app 2.0, che permetterà 
a chi verrà a Pulire di pre-registrar-
si ed avere il tempo necessario per 
preparare la visita, con l’immediata 
conseguenza di una migliore gestione 
del proprio tempo. Sarà una app an-
cora più precisa e capillare: nella app 
dell’edizione scorsa, ad esempio, non 
era possibile identificare e tracciare il 
singolo visitatore. E, se possibile, se-
guirlo nei suoi spostamenti.

  Qualche dato
I numeri sono da fiera leader: nei padiglioni 1, 2, 3, 4, raggiungibili dall’in-
gresso “Cangrande”, ci saranno oltre 270 espositori provenienti da 25 pae-
si, vale a dire i più importanti produttori nazionali e internazionali di mac-
chine, prodotti e attrezzature per la pulizia professionale con soluzioni spe-
cifiche per i vari settori. Sull’altro fronte sono attesi oltre 14.000 visitatori 
da 90 paesi del mondo per trovare risposta alle loro esigenze. 
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Il Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (Mepa) è un’oppor-
tunità interessante per le aziende di pu-
lizia professionale che vi vedono traspa-
renza, rapidità, superamento dei vincoli 
geografici. E dopo l’immancabile scet-
ticismo iniziale (in fondo siamo in Ita-
lia, e le novità, in prima battuta, sono 
sempre viste con una certa diffidenza), 
il Mepa ha superato anche le critiche di 
chi lo vedeva come l’ennesimo grava-
me a carico delle aziende. 

Il progetto Sportelli in Rete di 
Consip
Merito soprattutto dell’intensa attività 
degli sportelli in rete Consip, che accom-
pagnano gli imprenditori alla scoperta 
delle opportunità del web. Va ricordato 
che il Progetto Sportelli in Rete nasce 
proprio con il fine di agevolare l’accesso 
delle imprese, in particolare delle PMI, 
al Programma di razionalizzazione del-
la spesa per la PA e, tramite questo, alla 
domanda pubblica. L’iniziativa, svolta 
in collaborazione con le organizzazioni 
di rappresentanza imprenditoriale, pre-
vede l’attivazione, presso le associazioni 
presenti sul territorio, di sportelli di sup-
porto alle imprese che forniscano infor-
mazioni e formazione per l’utilizzo de-
gli strumenti del Mercato elettronico. Le 

associazioni aderenti svolgono un ruolo 
attivo, supportando le imprese nelle fasi 
operative di abilitazione agli strumenti 
nonché di creazione e gestione dei ca-
taloghi elettronici, e costituiscono poli 
strategici sul territorio.

Afidamp: “Ogni giorno 
numerose richieste di assistenza”
E qui entra in scena Afidamp, che ha atti-
vato uno sportello che sta già avendo un 
notevole successo. Spiega Lorenzo Di 
Vita, supporto operativo dello Sportel-
lo Consip presso Afidamp: “In sostanza, 
per aiutare le imprese ad abilitarsi, Con-
sip ed Afidamp hanno attivato sul terri-
torio uno Sportello al quale le imprese 
associate possono rivolgersi per riceve-
re spiegazioni sulle modalità di utiliz-
zo del Mercato Elettronico. Quindi se le 
aziende associate hanno bisogno di sup-
porto sui concetti generali, sulla naviga-
zione, sulla normativa, sull’abilitazione 
ai bandi, sulla gestione del catalogo, ecc. 
Afidamp è a disposizione gratuitamen-
te”. E bisogna riconoscere che, in que-
sto senso, il nostro settore si è rivelato 

molto sensibile e lungimirante. Lo riba-
disce Stefania Verrienti, segretario ge-
nerale AfidampFED: “Il settore del clea-
ning professionale è stato tra i più ricet-
tivi nel capire le potenzialità del Mepa. 
Ogni giorno lo sportello Consip attivo 
presso Afidamp accoglie le richieste de-
gli imprenditori, offrendo assistenza, so-
stenendoli nel processo di abilitazione e 
fornendo preziosi consigli su come ge-
stire e crescere utilizzando la “macchina 
Mepa”. Ciò denota la particolare apertu-
ra del comparto nei confronti delle inno-
vazioni, al di sopra della media naziona-
le. Basti pensare che gli ultimi dati della 
Commissione UE dicono che l’Italia è 
terzultima tra 28 paesi sul fronte della di-
gitalizzazione e che solo il 5% delle pic-
cole e medie imprese italiane utilizza i 
canali di e-commerce per fare business”.

In aumento anche i fornitori
Gli ultimi dati diffusi da Consip cir-
ca il bilancio 2014 del Mercato Elet-
tronico per gli acquisti della Pubbli-
ca Amministrazione confermano que-
sta nuova tendenza di avvicinamento 

sportello in rete consip: così afidamp 
“traghetta” le imprese verso il mepa
L’iniziativa, che si inserisce nel 
“Progetto Sportelli in Rete” di 
Consip, è un servizio prezioso e 
su misura per le aziende del cle-
aning professionale interessate al 
Mepa, Mercato Elettronico della 
Pubblica amministrazione. Ecco 
come funziona. 

di Umberto Marchi
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al mondo digitale. Risultano infatti in 
aumento i fornitori presenti nel Mepa 
col proprio catalogo e, ovviamente a 
causa dell’obbligatorietà dal 2012 per 
gli acquisti sotto soglia, anche del nu-
mero delle Amministrazioni abilitate. 
Lo scorso anno le transazioni sono sta-
te più di 500mila, di cui il 26% tramite 
richiesta di offerta, con una crescita del 
62% rispetto all’anno precedente. Per 
le imprese la crescita è significativa: a 
fine dicembre erano presenti sul Mer-
cato Elettronico più di 36mila aziende 
(di cui il 70% rappresentato da imprese 
con meno di 10 dipendenti) con più di 5 
milioni di articoli pubblicati. In questo 
quadro, gli sportelli in rete acquistano 
un’importanza cruciale. 

Afidamp fa risparmiare tempo e 
denaro alle aziende
“Il servizio che offriamo porta alle im-
prese, per la maggior parte piccole e 
medie, anche un forte risparmio in ter-
mini di tempo e di produttività – sot-
tolinea Verrienti-. Altrimenti, infatti, 
gli imprenditori dovrebbero impegna-

re del personale normalmente destina-
to alla produzione, prendendosi in ca-
rico anche la relativa formazione, con 
inevitabili ricadute economiche. Con 
lo sportello Afidamp di Consip inve-
ce tutto diventa più semplice, rapido e 
senza oneri per gli associati”. I requi-
siti da possedere per abilitarsi sono mi-
nimi, come l’iscrizione alla Cciaa, l’u-
so di un pc, la connessione ad Internet 
e la firma digitale”. 

“Istruzioni per l’uso” in due 
seminari
Afidamp ha già fornito agli associati, e 
non solo, le “istruzioni per l’uso” sul-
la gestione del Mepa nel corso di due 
seminari che si sono tenuti a Bolo-
gna e a Roma, a cui ne seguirà pro-
babilmente un terzo. L’associazione 
ha voluto creare un ponte diretto tra il 
mondo delle imprese e quello della PA, 
invitando direttamente i rappresentan-
ti del Consip Anna Maria Michienzi 
(responsabile supporto operativo Spor-
telli in rete) e Lidia Capparelli (re-
sponsabile Green Public procurement) 
a rispondere ai quesiti delle aziende, a 
raccoglierne le istanze e cercare di ca-
pire nel profondo le loro esigenze. “Ab-
biamo voluto iniziare la collaborazio-
ne con Afidamp – ha sottolineato Mi-
chienzi – proprio per avvicinare un lar-
go settore di imprese che abbiamo già 
conosciuto, ma con cui non ci siamo 
mai confrontati realmente”. 

E’ necessaria una green policy
Ma non c’è Mepa senza green policy. 
Afidamp si sta impegnando per soste-
nere le aziende ad attenersi ai requisiti 
“verdi”, sempre più presenti nei bandi 
pubblici. La Commissione Ue si pre-
figge l’obiettivo di arrivare al 50% di 
bandi pubblici verdi e l’Italia, per una 
volta, sembra essere tra le capofila. Ha 
detto Capparelli: “Molte amministra-
zioni hanno attuato delle policy di ap-
plicazione dei criteri green nelle loro 
procedure di appalto. I dati raccolti te-
stimoniano che abbiamo chiuso il 2013 
con una percentuale di integrazione dei 

criteri ambientali all’interno delle pro-
cedure di acquisto, in termini di con-
venzioni e accordi quadro, del 91%. 
La Consip continuerà a contribuire in 
maniera significativa al raggiungimen-
to di questo obiettivo a livello di siste-
ma paese”.

Un tema molto sentito
Il tema ambientale è particolarmente 
sentito tra le aziende del cleaning, tan-
to da aver portato Afidamp ad istituire 
il premio Clean Green Afidamp Award, 
un riconoscimento internazionale che 
viene attribuito con cadenza bienna-
le, alle aziende del cleaning che dimo-
strano una particolare “vocazione” am-
bientale «Il nostro è un comparto già 
fortemente responsabilizzato sui temi 
legati alla sostenibilità e alla respon-
sabilità sociale di impresa – specifica 
Stefania Verrienti – ma sicuramente il 
fatto che all’interno del Mepa le buo-
ne prassi green rappresentino un valore 
aggiunto contribuirà a mantenere forte 
l’attenzione nei confronti dell’ambien-
te e servirà da stimolo alle aziende per 
adottare innovative strategie per l’uti-
lizzo di risorse rinnovabili, ridurre i ri-
fiuti ed elaborare nuovi prodotti sempre 
più ecocompatibili. Diffondere la cul-
tura della pulizia vuol dire anche que-
sto: contribuire attivamente ad avere un 
mondo più pulito, a 360°».

  MEPA: vantaggi per PA e fornitori
Il MEPA è un mercato digitale in cui le Amministrazioni abi-
litate possono acquistare, sotto la soglia comunitaria, i be-
ni e servizi offerti da fornitori abilitati a presentare i propri 
cataloghi sul sistema. Consip definisce con appositi bandi le 
tipologie di beni e servizi e le condizioni generali di fornitu-
ra, gestisce l’abilitazione dei fornitori e la pubblicazione e 
l’aggiornamento dei cataloghi. I principali vantaggi per le 
amministrazioni: risparmi di tempo; trasparenza e traccia-
bilità ; ampliamento delle possibilità di scelta; soddisfazio-
ne di esigenze anche specifiche. Per i fornitori: diminuzio-
ne dei costi commerciali e ottimizzazione dei tempi di ven-
dita; accesso al mercato PA; occasione per valorizzare la 
propria impresa; concorrenzialità e confronto diretto con il 
mercato di riferimento; opportunità di proporsi su tutto il 
territorio nazionale.
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Lo smaltimento dei rifiuti tessili rap-
presenta per l’impresa un costo vivo 
e per la società un costo ambientale. 
Perché allora non riciclare tali dispo-
sitivi per nuovi prodotti da utilizzare 
nei settori automobilistico, dell’arre-
damento, della nautica? 

La via del riciclo
Stando ai dati Assosistema, associa-
zione che rappresenta in seno a Con-
findustria le imprese che operano nel 

settore della sicurezza sui luoghi di la-
voro e dei dispositivi tessili e medici, 
ogni anno le aziende di sanificazione 
e sterilizzazione dei tessili riutilizzabi-
li smaltiscono in discarica 25mila ton-
nellate di prodotti a fine vita.

Imprese pronte ad investire 
in un progetto
Dati che fanno pensare, e inducono a 
cercare soluzioni alternative: infatti 
incentivando l’utilizzo del tessile riu-
tilizzabile si determina una riduzione 
del 53% riscaldamento globale, e del 
30% dell’impoverimento dello strato 
di ozono. Ma non solo: a ciò si devo-
no aggiungere un – 45% di ossidazio-
ne fotochimica, un – 28% di acidifica-
zione del terreno, e un – 95% di eutro-
fizzazione delle acque. Dal canto lo-
ro le imprese, consapevoli del valore 
aggiunto, sono pronte ad investire in 
un progetto industriale del riciclo dei 

prodotti tessili riutilizzabili. E’ neces-
saria però una politica di sostegno af-
finché si realizzi un’economia circo-
lare su nuovi processi industriali di 
trasformazione, nuove occupazioni e 
nuove tecnologie. 

L’appello di Assosistema
Questa la sostanza dell’appello fatto 
da Assosistema al Secondo Convegno 
Use&Reuse a Roma a cui ha parteci-
pato il Ministro dell’Ambiente Gian 
Luca Galletti. Obiettivo dell’appunta-
mento è sensibilizzare l’opinione pub-
blica al riciclo dei prodotti tessili riu-
tilizzabili e attuare una politica indu-
striale fondata sul concetto di econo-
mia circolare. Il convegno si è svolto 
nella suggestiva cornice dell’Open 
Colonna Palazzo delle Esposizioni. 
Grande il successo, sentita la parteci-
pazione delle imprese associate e del-
le istituzioni. 

Manca una politica industriale 
a sostegno del riciclo
Ma seguiamo i lavori nel dettaglio. 
Ha aperto la giornata Patrizia Ferri, 
Segretario Generale di Assosistema: 
“Secondo l’ultima ricerca realizzata 
da Ambiente Italia per conto dell’En-
te Bilaterale del settore, l’utilizzo del 
tessile riutilizzabile determina vantag-
gi sul piano ambientale sensibilmente 
migliori di qualsiasi altro prodotto al-
ternativo. Ogni anno il settore produce 
25mila tonnellate di tessili a fine vita. 
Si tratta di tessili che escono definiti-
vamente dal processo produttivo del-
le imprese e che finiscono prevalen-
temente in discarica, generando costi 
per lo smaltimento e sprechi ambienta-
li. L’ideale sarebbe ritrattare, median-

assosistema lancia un appello 
per il riciclo del tessile
Il convegno Use & Reuse, orga-
nizzato a Roma da Assosistema 
il 26 marzo scorso, è stato l’oc-
casione per riflettere sul reimpie-
go dei prodotti tessili: le imprese 
sono pronte, e i vantaggi sarebbe-
ro sensibili. Presente il Ministro 
dell’Ambiente Galletti.

di Laura Lepri

  135 imprese per l’innovazione: ecco Assosistema
Assosistema rappresenta le imprese che 
operano nel settore della sicurezza sui 
luoghi di lavoro e dei dispositivi tessili e 
medici. Gli associati producono, distri-
buiscono ed effettuano la manutenzione 
dei dispositivi di protezione individuali e 
collettivi ed erogano servizi di sanificazio-
ne e sterilizzazione dei dispositivi tessili 
e medici utilizzati presso le grandi com-
mittenze come ospedali pubblici, comu-
nità assistenziali, case di cura e cliniche 
private. L’associazione, a cui aderiscono 
135 imprese del settore, rappresenta la 
gran parte del fatturato di un comparto 

che vale circa 4,2 miliardi di euro. Le imprese associate sono accomunate dall’u-
tilizzo di tecnologie avanzate, investimenti elevati e attenzione alla garanzia della 
qualità offerta. Socio diretto di Confindustria, Assosistema aderisce, a livello eu-
ropeo, all’ETSA (European Textile Services Association). 
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te riciclo, questi dispositivi per ot-
tenere nuovi prodotti da utilizzare 
per altri fini. Tra gli esempi: il set-
tore automobilistico, dell’arreda-
mento, della nautica. Dai residui 
tessili si possono ottenere pannelli 
isolanti fino ad un ¼ di abiti nuo-
vi. In Italia, tuttavia, il riciclo del 
tessile a fine vita non è una pratica 
con una rilevanza economica or-
ganizzata. Manca una politica in-
dustriale a sostegno del riciclo e 
del riuso che supporti le aziende 
del settore nella creazione di una 
nuova economia circolare con evi-
denti vantaggi economici, sociali 
e ambientali a beneficio di tutta la 
collettività”.

La tavola rotonda
Alla tavola rotonda moderata da 
Laura Bettini, giornalista di Ra-
dio24, il Presidente Maurizio Ge-
nesini ha ribadito quanto sostenuto 
dalla Ferri: “Ogni giorno 2 milioni 
di cittadini utilizzano i prodotti e i 
servizi forniti dalle nostre aziende. 
Prodotti igienicamente sicuri e ser-
vizi di qualità, frutto di un continuo 
lavoro di ricerca e di investimen-
ti nell’innovazione che le aziende 
hanno fatto negli ultimi dieci anni. 
Ogni anno, l’1,5% dei tessili pro-
cessati annualmente escono dal ci-
clo di produzione per essere smal-
titi in discarica. La sfida diventa 
allora quella di completare l’inte-
ra filiera del tessile, aggiungendo 

il riciclo dei prodotti tessili riutiliz-
zabili. Le imprese hanno però biso-
gno dell’intervento delle istituzioni 
a partire da un accordo di program-
ma con il Ministero dell’Ambiente 
per individuare gli strumenti poli-
tici e istituzionali a supporto dell’i-
niziativa. Il valore aggiunto gene-
rerebbe un impatto sociale positi-
vo, un risparmio di spesa notevole 
e la generazione di nuovi redditi”. 

Sostegno dal Ministero 
dell’Ambiente
Il ministro Galletti ha espresso ap-
prezzamento per ogni azione che 
vada nella direzione del riciclo e 
si è detto “Disponibile a sostenere 
qualsiasi buona pratica in tal senso, 
purché sia inquadrata in un progetto 
industriale”. “Il riuso e il riciclo non 
devono riguardare solo qualche set-
tore ma devono diventare una sfida 
culturale e imprenditoriale che in-
teressa il Governo e tutto il mondo 
industriale. Il modello economico 
di questo secolo deve cambiare: le 
materie prime non sono, infatti, più 
inesauribili e sono sempre più co-
stose”. Il Presidente di Federconsu-
matori Rosario Trefiletti è interve-
nuto alla tavola rotonda mostrando 
grande apprezzamento per la propo-
sta di Assosistema perché coniuga 
il comportamento culturale e socia-
le con quello economico e impren-
ditoriale, creando vantaggi a tutta 
la collettività.
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Introduzione
La qualità della nostra vita dipende an-
che dalle condizioni di pulizia e di igie-
ne dell’ambiente che ci circonda. Nel 
caso di ambienti come Ospedali e Strut-
ture Sanitarie è fondamentale la pre-
senza di condizioni igieniche adegua-
te, tanto da essere considerate come 
un servizio ad alto impatto sulla qua-
lità della cura dei pazienti. Le Struttu-
re Ospedaliere sono ambienti estrema-

mente complessi all’interno delle quali 
ogni singola area collabora al raggiun-
gimento di un livello igienico di quali-
tà e tra queste anche il servizio cucina, 
il quale riveste un importante ruolo in 
ambito sanitario alla pari dei normali 
servizi di assistenza e cura per cui tali 
strutture hanno ragione di esistere. Il la-
voro è stato strutturato in modo tale da 
trattare, in maniera consecutiva, i diver-
si punti che portano al raggiungimento 
dell’obiettivo finale, ovvero il manteni-
mento di un elevato livello igienico del 
Presidio Ospedaliero.

Obiettivo
Con il presente lavoro di tesi si è andati 
a focalizzare l’attenzione sulla valuta-
zione dell’efficacia delle procedure di 

sanificazione adottate presso il servizio 
cucina del Presidio Ospedaliero di Vil-
la d’Agri (PZ), associando alla classica 
modalità di controllo, che si basa prin-
cipalmente sul metodo della rilevazione 
visiva, uno strumento di microbiologia 
rapida rappresentato dal bioluminome-
tro. La tesi rispecchia la volontà di of-
frire un metodo di controllo pratico ed 
efficace agli operatori a cui spetta la va-
lutazione delle pulizie eseguite; meto-
do che permetta di agire soprattutto in 
termini di prevenzione, favorendo al-
tresì la limitazione del fenomeno delle 
infezioni contratte in ospedale.
Gli ostacoli nello sviluppo di tale pro-
getto sono legati alla presenza di limi-
tate fonti d’informazione e scarsi rife-
rimenti bibliografici inerenti al control-
lo delle procedure di sanificazione at-
traverso l’uso del bioluminometro, in 
quanto quest’ultimo è stato adottato co-
me strumento di verifica per le opera-
zioni di pulizia soltanto negli ultimi an-
ni. Oggi l’uso della bioluminescenza in 
materia di controllo corrisponde anco-
ra a sperimentazione data la mancanza 
di un numero significativo di esperien-
ze sul campo. 

Perchè il bioluminometro
Il bioluminometro è uno strumento 
utilizzato per la verifica del grado di 
pulizia di superfici. Le prove con bio-
luminometro non sono una misura di-
retta di carica batterica e non fornisco-
no indicazioni specifiche sugli even-
tuali microrganismi patogeni presenti 
ma, rilevando le quantità di ATP, va-
lutano la presenza di materiale orga-
nico sulla superficie monitorata. L’uso 

la bioluminescenza: un metodo rapido per 
la validazione dei processi di sanificazione 
nella ristorazione ospedaliera*

Il presente lavoro di tesi ha lo sco-
po di pervenire alla validazione 
delle procedure di sanificazione 
del servizio cucina del P.O. di Vil-
la d’Agri (PZ), mediante l’ausilio 
di uno strumento di microbiologia 
rapida rappresentato dal biolumi-
nometro, che permette di fornire la 
prova dell’avvenuta sanificazione.

di Bruno Masino*, Ruben Marotta**, 
Rocco Rosa***

* Tratto da: 
L’Ospedale 4-2014
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di tale strumento non può quindi sosti-
tuire gli ambiti applicativi delle speci-
fiche prove di laboratorio.
Fondamentale è considerare che l’A-
TP è presente in ogni microrganismo 
vivente ed ogni singolo microrgani-
smo pertanto contribuisce ad emette-
re luce durante la reazione che viene 
rilevata e quantificata dallo strumento. 
L’ATP inoltre è presente nelle cellule 
somatiche e nella maggioranza degli 
alimenti, la cui rilevazione sulle su-
perfici dopo aver effettuato i processi 
di pulizia e sanificazione ambientale 
rappresenta un indice di scarsa igie-
ne. Il sistema alla base del biolumi-
nometro, prevede l’utilizzo di tampo-
ni che rilevano la presenza di mole-
cole di ATP presenti naturalmente in 
tutte le cellule animali, vegetali, batte-
riche, nelle muffe e nei lieviti. Quan-
do l’ATP viene in contatto con il rea-
gente luciferina/luciferasi, contenuto 
in ogni tampone, si scatena una rea-
zione che provoca l’emissione di luce 
in quantità direttamente proporziona-
le alla concentrazione di ATP presente 
sul tampone. In pochi secondi il bio-
luminometro misura la luce generata, 
indicando il livello di contaminazio-
ne. L’unità di misura utilizzata per la 
quantificazione di ATP rilevato è l’R-
LU, ovvero unità di luce relativa, che 
rappresenta un numero proporzionale 
al quantitativo di ATP campionato me-
diante tampone. Ogni strumento pre-
sente sul mercato restituisce un valore 
in RLU diverso per femtomole di ATP 
campionato, dove un femtomole equi-
vale a 10-15 moli di ATP. Per cui tra le 
criticità legate all’uso del biolumino-
metro rileviamo l’assenza di un unico 
standard di riferimento o limite di va-
lutazione. Quando si ottiene un elevato 
valore di RLU possiamo dedurre che 
siamo in presenza di una consistente 
quantità di ATP e quindi di batteri e/o 
residui organici (vedi figura 1).

Piano di monitoraggio
Il semplice utilizzo del bioluminome-
tro, senza un’adeguata programmazio-

ne degli interventi, non permette di ga-
rantire una proficua verifica delle con-
dizioni igieniche presenti. I controlli 
devono essere pianificati e organizzati, 
seguendo le indicazioni fornite da uno 
specifico piano di monitoraggio. Il pia-
no di monitoraggio adottato per la valu-
tazione delle procedure di sanificazione 
fornite presso il servizio cucina è stato 
stilato sulla base delle indicazioni for-
nite dalle “Linee guida per la gestione 
delle operazioni di pulizia e sanificazio-
ne nelle strutture ospedaliere,” redatte 
da Edicom, Milano e dallo “standard 
ANMDO-CERMET per le pratiche di 
pulizia e sanificazione ambientale delle 
strutture sanitarie”, ispirandosi in parti-
colar modo al principio: “tutto ciò che 
è misurabile è migòiorabile”. 
Per la corretta strutturazione del no-
stro lavoro e al fine di ottenere risultati 
rappresentativi della situazione igieni-
ca delle aree considerate è stato neces-
sario stabilire:
• le aree oggetto del controllo, le super-
fici interessate e la frequenza;
• la durata del monitoraggio;
• la modalità dei controlli da eseguire;
• l’utilizzo dei risultati.

Modalità e procedure 
di controllo
Il sistema di controllo deve garantire un 
monitoraggio completo in grado di in-
tegrare al controllo visivo metodi di mi-
surazione oggettivi. Le verifiche della 
conformità degli standard igienici, sono 
strutturate in modo da prendere in con-
siderazione sia la valutazione di indica-
tori di risultato che di processo. Il con-
trollo pertanto non avviene esclusiva-
mente attraverso la validazione ogget-
tiva del lavoro eseguito mediante l’uso 
del bioluminometro, ma anche attraver-
so la verifica di requisiti indispensabi-
li allo svolgimento delle procedure di 
pulizia. Le non conformità di risultato 
devono essere analizzate in termini di 
cause da ricondurre ai requisiti di pro-
cesso rispetto alle quali devono essere 
definite opportune azione correttive. La 
verifica di conformità si realizza attra-

verso due fasi consecutive e ben distin-
te (vedi figura 2).

Controllo indicatori di processo
È la fase di verifica che precede il con-
trollo di risultato e che mira a valutare 
la presenza di:
• requisiti di sistema; 
• verifica dell’ applicazione delle pro-
cedure e delle metodiche adottate per 
l’esecuzione del servizio di pulizia e 
sanificazione. 
Il suddetto tipo di controllo garantisce 
la possibilità di conoscere il processo 
che verrà verificato in un secondo mo-
mento attraverso le rilevazioni con il 
bioluminometro, per essere in grado di 
risalire alle eventuali cause in presenza 
di non conformità. 

Requisiti di sistema
I requisiti di sistema vengono garantiti 
dalla presenza di metodologie e proto-
colli di pulizia riconosciuti e adottati da 
seguire. Essi forniscono criteri a garan-
zia della qualità del servizio erogato sia 
da parte dell’impresa esterna e sia dagli 
operatori del servizio cucina. I requisiti 
di sistema in questo caso specifico ven-
gono assicurati dalla presenza di:
• Protocollo di pulizia e sanificazione 
degli ambienti ospedalieri;
• Manuale di corretta prassi igienica della 
ristorazione del P.O. di Villa D’Agri (PZ);
• Piano di autocontrollo servizio di ri-
storazione P.O. di Villa D’Agri;
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• Certificazioni che attestano la forma-
zione e l’aggiornamento degli operato-
ri del settore che effettuano il servizio 
di pulizia.

Verifica dell’applicazione delle proce-
dure e delle metodiche 
La garanzia dell’esecuzione del servi-
zio di pulizia e dell’applicazione dei 
criteri riportati nei documenti sopra 
elencati, avviene attraverso:
• Registrazione delle operazioni di pu-
lizia sul Registro HACCP. 
• Compilazione delle schede di verifi-
ca delle operazioni di pulizia. 
Verificata la presenza di requisiti di 
processo che forniscono le necessarie 
garanzie a tutela del lavoro eseguito e 
dei documenti che attestano l’avvenuto 
svolgimento delle procedure di pulizia, 
si procede alla valutazione del risultato 
ottenuto dalla sanificazione. 
Controllo indicatori di risultato

La verifica del risultato è specifica per 
ogni elemento oggetto del monitorag-
gio ed è finalizzata a garantire la qua-
lità del servizio di pulizia. La verifica 
del risultato si basa su due principali 
modalità:
• Rilevazione visiva 
La rilevazione visiva deve essere ac-
curata e valida per tutti gli elementi, in 
maniera tale da evidenziare l’eventua-
le presenza di residui, sporco, polvere 
o macchie. Al termine di tale operazio-
ne, vengono ripristinate le eventuali si-
tuazioni di non conformità emerse, e si 
procede con la rilevazione strumentale. 
• Rilevazione strumentale
Per quanto riguarda la rilevazione stru-
mentale, l’efficacia del processo di pu-
lizia è verificato in termini di riscontro 
“sporco/pulito” attraverso controlli di-
retti sul campo con il bioluminometro. 
Le rilevazioni strumentali vengono ese-
guite nel rispetto della periodicità pre-
stabilita che considera le diverse criti-
cità dei punti da monitorare. Ottenuti i 
valori dal campionamento con il bio-
luminometro, gli stessi devono essere 
confrontati con i valori di riferimento. 
I dati presenti in letteratura e le relative 
sperimentazioni hanno dimostrato che 
il bioluminometro può essere utilizza-
to per la valutazione del pulito e che un 
eventuale range di accettazione possa 
essere il seguente:
• Range 0-100 RLU = CONFORME
• Range 101-150 
   RLU = ATTENZIONE
• Range > 150 
    RLU = NON CONFORME

Azioni correttive 
Le misure correttive previste variano 
in funzione del valore in RLU resti-
tuito dal campionamento e dalla criti-
cità della superficie monitorata, pertan-
to le azioni da adottare vengono diver-
sificate a seconda dei differenti casi di 
seguito elencati: 
• Azioni correttive per valori compresi 
nel range 0 – 100 RLU
In questo caso i valori vengono consi-
derati come conformi allo standard di 

qualità, infatti confermano che la pre-
senza di batteri e residui organici è mol-
to limitata e pertanto non vi è la neces-
sità di intraprendere alcun tipo di azio-
ni correttive.
• Azioni correttive per valori compresi 
nel range tra 101 e 150 RLU
Per le rilevazioni che rientrano nel li-
vello di attenzione, risulta necessaria 
la distinzione degli “elementi critici” 
dai “non critici”. Per gli elementi “non 
critici” è previsto l’aumento della fre-
quenza delle rilevazioni nei successivi 
monitoraggi senza la ripetizione della 
sanificazione, al fine di accertare se tali 
valori si rilevano in maniera costante o 
la presenza è da attribuire ad un even-
to casuale. Gli “elementi critici” inve-
ce vengono considerati alla pari degli 
elementi che presentano valori supe-
riori ai 150 RLU e pertanto vengono 
trattati come “non conformi”, in con-
siderazione del fatto che possono esse-
re maggiormente pericolosi essendo a 
contatto diretto con l’alimento.
• Azioni correttive per valori superio-
ri a 150 RLU
Per i valori individuati come “non con-
formi” deve essere ripetuta la proce-
dura di pulizia e successivamente de-
vono essere rifatte le rilevazioni con il 
bioluminometro per valutarne l’effet-
tiva efficacia.
Al termine di ogni singolo monitorag-
gio abbiamo a disposizione, in manie-
ra istantanea, un dato oggettivo per po-
ter procedere alla valutazione del servi-
zio di pulizia e sanificazione ed adotta-
re le convenienti azioni correttive. Si è 
ritenuto opportuno non ammettere un 
LQA di riferimento, così come consi-
gliato dalle norme tecniche, in quanto 
tale scelta porterebbe comunque ad ac-
cettare una minima percentuale di non 
conformità. La rapidità di esecuzione 
ed ottenimento del dato e l’economi-
cità di tale metodo di campionamento, 
che prevede l’uso del bioluminometro, 
permette invece di garantire un rapido 
ed efficiente ripristino delle non confor-
mità individuate, escludendo la possi-
bilità di accettare eventuali situazioni 
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scarsamente igieniche.
Per riassumere in maniera sintetica la 
procedura di controllo appena esplici-
tata si riporta il flowchart del controllo 
degli elementi (vedi figura 3).

Risultati monitoraggio 
Al termine del periodo di monitorag-
gio, della durata complessiva di 7 me-
si, sono emersi i risultati raffigurati in 
figura 4.
Su ognuna delle superfici individuate 
dal piano sono state eseguite un numero 
variabile di rilevazioni nel rispetto della 
periodicità prestabilita. Il calcolo delle 
medie degli RLU rilevati per le diverse 
superfici monitorate permette di identi-
ficare in modo rapido dove si sono ri-
scontrati, con maggiore frequenza, va-
lori elevati. Si evidenzia la presenza di 
medie che superano i 100 RLU per al-
cune superfici ed in particolare:
• piano lavoro e cottura;
• pavimenti;
• attrezzature.
Durante il monitoraggio eseguito su tali 
superfici sono stati rilevati valori eleva-
ti responsabili dell’aumento del singolo 
valore medio, riconducibili prevalente-
mente ad una non corretta applicazione 
delle procedure di pulizia, ma anche a 
criticità legate alla forma di alcune at-
trezzature che non agevola la procedu-
ra di pulizia.

Conclusioni
La sperimentazione effettuata ha per-
messo di collaudare un metodo di va-
lutazione delle procedure di pulizia e 
sanificazione relativamente semplice 
che, grazie all’utilizzo del biolumino-
metro, permette di agire soprattutto in 
termini di prevenzione. La rapidità di 
restituzione del dato analitico, la rela-
tiva economicità della procedura di ri-
levazione, la possibilità di ottenere una 
visione generale delle condizioni igie-
niche presenti sulle superfici monitora-
te e la possibilità di limitare la presen-
za di sostanze nutritive che favorisco-
no lo sviluppo di microrganismi, rende 
tale strumento particolarmente idoneo 

ai fini preventivi; anche in considera-
zione del confronto con gli altri stru-
menti che si hanno a disposizione. Le 
norme tecniche di riferimento, infat-
ti, prevedono che il sistema di control-
lo basato sulla rilevazione visiva dello 
sporco possa essere integrato dall’uso 
di strumenti, come Glossmetro; Sche-
da di Bacharach; Bassoumetro i quali 
però non permettono di rilevare la pre-
senza di contaminati di natura biologi-
ca. Una valida alternativa è rappresen-
tata dai campionamenti microbiologi-
ci tradizionali, che risultano per contro 
onerosi dal punto di vista economico e 
comportano tempi lunghi per la resti-
tuzione del dato analitico. 
In conclusione si è potuto appurare 
che, così come confermato dalla spe-
rimentazione eseguita, non è possibi-
le in ogni caso adottare un’unica me-
todologia standard che sia in grado di 
risolvere, in maniera adeguata, tutte le 
problematiche relative al controllo del-
la sanificazione ospedaliera. I miglio-
ri risultati possono essere ottenuti so-
lo attraverso l’integrazione dei diver-
si metodi che si hanno a disposizione, 
considerando caso per caso le specifi-
che situazioni che si vengono a deter-
minare. Il metodo proposto mira ad of-

frire un efficace strumento di sostegno 
per la validazione dei processi di puli-
zia, utile nel fornire dati oggettivi che 
permettono di determinare la condizio-
ne igienica generale dell’area interessa-
ta. Il metodo di verifica proposto e de-
scritto è stato applicato ad una struttu-
ra sanitaria di modeste dimensioni ma, 
trattandosi di un modello teorico, può 
essere applicato ad una qualsiasi strut-
tura sanitaria in cui si abbia la necessi-
tà di controllare la validità della sani-
ficazione eseguita, affinato ed adattato 
in funzione del tipo di struttura. Il con-
trollo dunque non deve essere inteso 
dagli operatori addetti alla sanificazio-
ne come la singola operazione che pre-
giudica la validità del proprio operato, 
ma come la fase conclusiva che valo-
rizza l’intero processo e ne permette il 
miglioramento continuo. La tematica 
del “controllo” è strettamente legata a 
quella della “pulizia”, anzi ne rappre-
senta la logica conseguenza. 

*[Direttore Sanitario 
del P.O. di Villa D’Agri (PZ)] 

**[Tecnico della prevenzione 
del P.O. di Villa D’Agri (PZ)]

***[Studente Università Cattolica 
del Sacro Cuore]

TABELLA DI FREQUENZA

RANGE n. rilevazioni

descrizione superficie
monitorata

numero campioni
prelevati

media RLU
rilevati
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EU Ecolabel: 
il nuovo traguardo 
“green” di Filmop
Filmop ha ottenuto per la linea di fran-
ge in microfibra RAPIDO la prestigio-
sa certificazione EU Ecolabel, il mar-
chio dell’Unione Europea di qualità 
ambientale che premia i migliori pro-
dotti a basso impatto sull’ecosistema, 
differenziandoli dai competitors e qua-
lificandoli sul mercato, dopo averne 
analizzato la sostenibilità nel loro in-
tero ciclo di vita attraverso una serie 
di parametri molto selettiva, stabilita 
dalla Comunità Europea.
Infatti, secondo il Piano d’Azione Na-
zione del Green Pubblic Procurement 
(PAN GPP) la certificazione EU Eco-
label costituisce il riferimento princi-
pale della normativa italiana in meri-
to alla sostenibilità ambientale. Pre-
diligere prodotti con questo marchio 
significa qualificarsi come fornitori 
privilegiati per gli Acquisti Verdi del-
la Pubblica Amministrazione, in linea 
con le politiche definite nei CAM (Cri-
teri Ambientali Minimi), nonché una 
scelta responsabile per la salvaguardia 
dell’ambiente.

Per Filmop questo traguardo si inse-
risce in un preciso percorso. Investi-
mento nella progettazione di prodotti 
il cui utilizzo riduca l’impatto sull’e-
cosistema, certificazioni ambientali, 
materie prime di origine riciclata (Pla-
stica Seconda Vita), produzione tessi-
le interamente alimentata da energia 
solare, fornitori qualificati secondo la 
normativa REACH e una vasta gam-

ma prodotti 100% riciclabili: questi i 
passi che traducono l’anima green di 
Filmop in una serie di risultati tangi-
bili e certificati.

[www.f ilmop.it]

Nicola Chiapponi 
è il nuovo Project 
Manager di RCM
Dal 1° marzo Nicola Chiapponi fa uf-
ficialmente parte del team RCM nel 
ruolo di Project Manager per lo svi-
luppo di progetti strategici rivolti ai 
nuovi mercati esteri.
Il suo, per la verità, è un ritorno per-
ché aveva già lavorato per RCM fino 
al 2007 e al suo rientro trova un’a-
zienda fortemente motivata a conso-
lidare ed espandere la propria presen-
za nei nuovi mercati a maggiore tasso 
di sviluppo con una gamma full ran-
ge ora arricchita della nuova grande 
stradale MACROCLEAN M60. Da RCM, buon lavoro a Nicola e a tutta la squadra.

[www.rcm.it]
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Lucart Group presenta 
il primo progetto in 
Toscana di mobilità su 
rotaia per il trasporto di 
materia prima dal porto 
di Livorno
2500 tir l’anno tolti dalle strade e il 
75% in meno di CO2 emessa in at-
mosfera. Questo l’obiettivo del primo 
progetto di trasferimento da gomma a 
rotaia, per l’approvvigionamento del-
la materia prima cellulosa, dal Porto 
di Livorno allo Stabilimento Lucart 
di Diecimo (Lucca).
L’innovativa soluzione logistica di 
Lucart, che coinvolge il raccordo fer-
roviario interno allo stabilimento di 
Diecimo, già attivo da qualche anno 
per il trasferimento del prodotto fini-
to, prevede l’uso commerciale ed in-
dustriale della linea ferroviaria Livor-
no-Lucca-Aulla con una conseguente 
riduzione del traffico pesante lungo la 
circonvallazione di Lucca e nella zo-
na della Valle del Serchio.
“Questo nuovo progetto è la dimo-
strazione concreta dell’impegno di 
Lucart nella gestione di un business 
ecosostenibile lungo tutta la filiera, 
a partire dall’approvvigionamento 
dalle materie prime fino alla distri-
buzione del prodotto finito - afferma 

Massimo Pasquini, Amministratore 
Delegato Lucart –  La mobilità so-
stenibile è solo il primo passo di un 
percorso che siamo felici di compie-
re con l’appoggio delle istituzioni e 
di quelli che sono già i nostri partner. 
Il nostro obiettivo, nei prossimi an-
ni, è quello di arrivare a togliere dal-
le strade fino a 7000 camion, grazie 
anche alla riattivazione dello scalo di 
Castelnuovo di Garfagnana. Questo 
approccio implica sfide impegnative, 
ma anche un’opportunità per il Paese 
per allinearsi al resto d’Europa, dove 
il comparto ferroviario delle merci è 
molto sviluppato”.
In tre anni, dal 2011, Lucart ha incre-
mentato il numero di vagoni utilizza-

to per il trasporto delle proprie merci, 
da 89 a 724, con un riduzione sensibi-
le sia del traffico sia delle immissio-
ni inquinanti tipiche del trasporto su 
gomma. Nel 2013, ad esempio, l’im-
pegno di vagoni ha evitato l’immis-
sione in atmosfera di circa 470 T CO2.
Il progetto di mobilità sostenibile ed 
ecocompatibile, elaborato da Lucart 
in accordo con CILP, Compagnia Im-
presa Lavoratori Portuali di Livorno 
e TOP RAIL, società di servizi ferro-
viari, rappresenta per il sistema carta-
rio lucchese un obiettivo di mobilità 
e logistica sostenibile a impatto zero, 
con dei vantaggi economici, sociali e 
ambientali.

Afidamp su tagli sanità: sos infezioni 
se si risparmia sulla pulizia
Milano, 16 aprile 2015 – Afidamp esprime forte preoc-
cupazione in merito agli annunciati tagli sulla sanità, in 
particolare per quanto riguarda la riduzione sull’acquisto 
di beni e servizi. «Non bisogna sottovalutare l’impatto 
che avrebbero ulteriori tagli ai servizi di pulizia – avver-
te Stefania Verrienti, segretario generale Afidamp – c’è 
un nesso scientificamente dimostrato tra i livelli di puli-
zia e le infezioni ospedaliere. Infatti, le aziende ospeda-
liere con i tassi di infezione più bassi sono quelle che ri-
portano spese per l’igiene più elevate Un’ ulteriore ridu-
zione dei costi rischia di trasformare i nostri ospedali in 

luoghi di contagio anziché di cura».
Come sottolinea l’Organizzazione Mondiale della Sanità, 
nell’Unione Europea ogni anno sono colpiti da infezio-
ni ospedaliere 4 milioni e 700mila pazienti, con 37mila 
morti, 16 milioni di giorni di degenza extra e 7 miliardi 
di Euro di costi in più per le strutture sanitarie.
«Anche la pulizia è un atto sanitario - sottolinea Verrienti 
- per questo, oltre a scongiurare nuovi tagli bisognerebbe 
puntare sulla formazione degli operatori, spesso insuffi-
ciente, poiché non richiesta dalla legge. In un ospedale 
le operazioni di sanificazione dovrebbero rispettare un ri-
gido standard scientifico; non si può equiparare la puli-
zia di una sala operatoria con quella del salotto di casa».

DALLE ASSOCIAZIONI  AFIDAMPFED
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Disinfezione registrata
In linea con gli obiettivi di espansio-
ne in ambito nazionale e internaziona-
le nella produzione di detergenti per 
uso professionale, un nuovo tassello 
per la “Chimica Italiana” di Cleprin 
è stato il rilascio dell’autorizzazione 
di “Officina di produzione di Presidi 
Medico Chirurgici”. In Italia posso-
no dichiararsi disinfettanti solo i pro-
dotti registrati al Ministero della Sa-
lute e contrassegnati da un numero di 
registrazione. L’idoneità dell’impian-
to a produrre presidi medico-chirur-
gici, ha reso possi-
bile la produzione 
diretta dei disinfet-
tanti Gensol V Pmc 
N.15127 e Kimosan 
Pmc N.15467. Il pri-
mo è un detergente 
disinfettante profes-
sionale concentrato a 
base di Sali quaterna-
ri d’Ammonio (10%) 
con un elevato spet-
tro di attività contro 

batteri, muffe e alghe. 
Può essere impiegato in 
tutti gli ambienti, in mo-
do particolare negli ospe-
dali. Senza colore e sen-
za profumo, il prodotto è 
ideale per la detersione. 
L’unica incompatibilità è 
con legno poroso e sughero. Il Kimo-

san, sempre a base di Sali 
quaternari d’Ammonio e 
disponibile anche in con-
fezione spray, è un batte-
ricida fungicida per uso 
ospedaliero che può es-
sere impiegato nelle clini-
che per la disinfezione dei 
ferri chirurgici, corsie, cu-
cine. Le superfici di appli-
cazione sono pavimenti, 
piani di lavoro, superfici 
dure purchè non in legno 

poroso o sughero. La 
soluzione va irrorata su 
pareti, pavimenti e su-
perfici da disinfettare. 
L’azienda in questi an-
ni si è avvalsa della 
collaborazione dell’U-
niversità di Salerno e 
da questa continua si-
nergia, Cleprin sta svi-
luppando delle im-
portanti novità sia nel 
campo dei disinfettan-

ti, utilizzando principi attivi innovati-
vi, sia nel campo della detergenza do-
ve l’utilizzo di materie prime sempre 
più “verdi” la rende un’azienda impe-
gnata nella sicurezza degli operatori e 
attenta all’impatto ambientale.

[www.cleprin.it]

Ricerca e sviluppo 
in casa Arix
Il laboratorio di Ricerca e Sviluppo ARIX ha progettato una 
nuova spugna con agente antibatterico che rallenta la forma-
zione di batteri e funghi all’interno della spugna. 
Le spugne sono sempre a contatto con sporco di origine orga-
nica e possono rimanere umide a lungo, sviluppando cariche 
batteriche anche significative ed arrivando a contaminare il la-
vello ed altri piani di lavoro. Identificato un agente antibatte-
rico in grado di integrarsi nella produzione della spugna, oltre 
che resistere a diversi cicli di lavaggio, è stata confrontata la 
proliferazione batterica su una spugna non trattata e sulla nuo-
va Spugna Convert 80, inoculando diverse tipologie di muffe 
e batteri (Staphylococcus aureus, Pseudomonas aeruginosa, 
Aspergillus niger). È stata testata la spugna in condizioni che 
riproducono un uso di diversi giorno, con continui lavaggi in 
acqua calda e detergente specifico. È possibile dunque affer-
mare, con test di laboratorio, che la nuova Spugna Convert 80 
presenta ottime capacità di inibizione della crescita microbi-
ca e quindi proprietà batteriostatiche nei confronti dei micro-
oganismi di prova.

 [professional@arix.it]
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Grande esperienza e 
voglia di distinguersi: è 
nata 4Hygiene, “per il 
pulito nel mondo”
Nata nel 2014, 4Hygiene è una nuova 
realtà nel panorama della detergenza 
professionale. Le carte in regola ce le 
ha tutte: il dinamismo, l’innovazione e 
la voglia di portare il proprio contribu-
to al mercato si sposano perfettamen-
te con l’esperienza ultraventennale dei 
soci, a cominciare dall’amministrato-
re Marco Ascari, uno che di prodotti 
e sistemi ne sa parecchio, continuan-
do con Marco Salsi che ha sviluppa-
to esperienze tecniche e chimiche im-
portanti in diversi settori. Ascari ha le 
idee molto chiare: “La nostra azienda  
-spiega- nasce con l’intenzione di of-
frire prodotti di qualità, ma soprattutto 
sistemi globali per l’efficienza igieni-
ca ed economica dei cantieri.
In questo cerchiamo di fare la differen-
za sul mercato”. Il prodotto, insomma, 
è concepito e ricercato da Salsi e dai 
i suoi collaboratori, come parte di un 
sistema pensato per garantire ottimi ri-
sultati igienici e rendere il cantiere più 
efficiente a costi globali più contenuti. 

Una sfida non facile, ma 4Hygiene ha 
già il suo asso nella manica: il sistema 
MaMa’s (panni monouso preimpre-
gnati), che si preannuncia come una 
rivoluzione in ambito di igiene sani-
taria. Ma di più non diciamo.
Certo è che 4Hygiene guarda con mol-
to interesse a ospedali e strutture sani-
tarie. “Per la sanità offriamo un pac-
chetto completo: dall’analisi dei biso-

gni e dei problemi ai costi, fino all’of-
ferta di una soluzione completa. La 
consulenza è essenziale nel nostro mo-
do di lavorare”. Così come l’assistenza 
ai rivenditori: “Noi lavoriamo coi dea-
lers ai quali offriamo tutti gli strumen-
ti tecnici, teorici e pratici per riportare 
le nostre consulenze e i nostri risultati 
a imprese e strutture sanitarie”. 

[www.4hygiene.it]
 

Per la prima volta due italiani ad una gara 
internazionale di pulizia dei vetri
Alla scorsa edizione della fiera The Cleaning Show di Londra, si è 
svolta la gara internazionale di pulizia di vetri. Più di trenta parte-
cipanti da tutta Europa si sono fronteggiati sotto l’attenta supervi-
sione dei giudici del Guinness World Records per tentare di battere 
il record mondiale di velocità di pulizia dei vetri detenuto dall’In-
glese Terry Burrows, conosciuto come Terry Turbo, che nel 2009 
pulì 3 vetri da 114.3 x 114,3 cm (45 x 45 in) in 9.14 secondi. In pa-
lio un premio di £ 1.000 offerto da Unger, sponsor dell’evento, e 
l’ingresso ufficiale nel Guinness dei Primati.
Come al solito all’evento hanno partecipato windows cleaners in-
glesi, svedesi, tedeschi e olandesi. Ma la vera novità di quest’anno 
è stata la presenza di due window cleaners italiani, i fratelli Enrico 
e Daniele Gardoni di La Spezia, pulitori di vetri professionisti da 3 
generazioni, che si sono classificati rispettivamente al 5° e 4° po-
sto sorprendendo molti colleghi europei ed entrando a pieno titolo 
nell’Olimpo dei window cleaners!

Competizione a parte, l’evento è stato un bel modo di incontrare 
altri professionisti del settore provenienti da tutta Europa, confron-
tarsi e scambiarsi idee e suggerimenti.
Un video delle migliori performance è disponibile su YouTube sul 
canale Francesco/Unger

[www.ungerglobal.com]
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Socaf presenta la soluzione per la sanificazione 
meccanizzata in tutti gli ambienti sanitari
Attualmente le superfici orizzontali degli ambienti sanitari e ospedalieri 
vengono quotidianamente puliti con strumenti manuali e solo periodica-
mente la pulizia avviene con strumenti professionali meccanizzati (mo-
nospazzola e aspiraliquidi). 

In questo contesto Socaf 
presenta i-mop, il cui no-
me non lascia dubbi sulle 
incredibili caratteristiche 
della macchina, una lava-
sciuga professionale da 46 
cm con batterie agli ioni di 
litio che ha la stessa versa-
tilità di un mop e che ha già 
ricevuto importanti premi 
internazionali per l’innova-
zione (primo tra tutti a IS-
SA Interclean di Orlando). 
Grazie alla sua compattez-
za e versatilità, i-mop cam-
bia il nostro modo di pen-
sare al pulito. 
A completamento dell’of-
ferta è stato creato anche 

i-cart, il carrello compatto che consente non solo il trasporto agevole di 
i-mop ma mette a disposizione degli operatori un vero e proprio sistema 
di pulizia per il settore sanitario. Con i-cart gli utenti possono infatti tra-
sportare fino a tre taniche di acqua pulita, tre taniche di acqua sporca per 
essere autonomi dalle utenze e set extra di spazzole, il tutto rigorosamen-
te con codice colore per il rispetto dei rigidi protocolli HACCP. Comple-
ta gli accessori il cari-
ca batterie a bordo che 
consente un uso 24/24, 
cassetti estraibili per un 
sistema di microfibre e 
porta mop manuali per 
pulire anche le superfi-
ci verticali difficili da 
raggiungere.
i-cart è un sistema mo-
dulare che consente 
grande flessibilità per 
gli utenti e massima 
personalizzazione: “un 
carrello deve contenere solo quanto strettamente necessario, nulla di più 
e nulla di meno”.
Socaf presenterà a PULIRE la soluzione i-cart come premio innovazio-
ne per il 2015; testate la sua grande efficacia dal 19 al 21 maggio a fiere 
Verona nel Padiglione 3 - Stand D6 

[www.socaf.it]
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Quarant’anni e 
non sentirli: buon 
compleanno Lavorwash!
Se è vero che la vita inizia a 40 an-
ni, allora per Lavorwash è proprio un 
ottimo inizio! La società, fondata nel 

1975, ha sviluppato via via negli anni 
una propria visione vincente del mer-
cato. Ne è prova il fatto che nel giro di 
pochi decenni ha saputo trasformarsi 
da piccola attività artigianale in strut-
turata e solida realtà aziendale inter-
nazionale diversificata, multibrand e 

multiproduct. Oggi il gruppo è tra i 
principali protagonisti a livello mon-
diale nel settore della produzione di 
macchinari per la pulizia e offre gam-
me di prodotti complete e diversifica-
te sia per utilizzo domestico che pro-
fessionale. Impiega circa trecento ad-
detti e duecento collaboratori a tutte 
le latitudini.
Approfittando dell’importante traguar-
do, che solo le aziende migliori e più 
solide riescono a festeggiare, l’azien-
da ha rilanciato la propria immagine 
sul web con nuovi siti ricchi di infor-
mazioni, con una nuova veste grafica 
e con contenuti ampliati e costante-
mente aggiornati. Il sito corporate isti-
tuzionale si trova all’indirizzo www.
lavorwashgroup.com, mentre www.la-
vorhyper.com è lo spazio online de-
dicato alla gamma per i professioni-
sti del pulito. Molto ricca anche la se-
zione dedicata ai video prodotti che si 
trova su Youtube all’indirizzo www.
youtube.com/LAVORPRO. Lavorwa-
sh sarà presente a Pulire (Verona, 19-
21 maggio) per presentare le molte 
novità.

[www.lavorwashgroup.com]
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LoNGLiFE complete 
e LiNAx complete: il 
sistema che rivoluziona 
le operazioni di ceratura 
negli ospedali
In una situazione di mercato in cui or-
mai da anni si è ridotto il numero e la 
frequenza delle operazioni di ceratu-
ra e deceratura, LONGLIFE complete 
e il suo decerante LINAX complete si 
posizionano come una nuova tipologia 

di prodotti che garantiscono una du-
rata molto più lunga rispetto alle cere 
tradizionali riducendo il numero di ap-
plicazioni necessarie per mantenere la 
pavimentazione in perfette condizioni. 
La stesura di LONGLIFE complete 
avviene in tempi dimezzati: oltre ad 
essere estremamente semplice da ap-
plicare, la sua speciale formulazione 
consente di essere utilizzata anche su 
superfici ancora umide. 
Il marchio Green Care di Werner & 
Mertz propone al mercato soluzioni 
a basso impatto ambientale dall’alto 
contenuto tecnologico, i due prodotti 
sono infatti certificati Nordic Swan, la 
certificazione ISO tipo I necessaria per 
gli appalti GPP. 
E’ importante sottolineare che LON-
GLIFE complete è priva di zinco. Fi-
nora è stato possibile ottenere un’alta 
resistenza al calpestio solo utilizzando 
questo metallo pesante estremamente 
tossico per l’uomo e l’ambiente. LON-
GLIFE complete non contiene nean-
che TBEP, materiali plastici messi sot-
to accusa dalla comunità scientifica 
per sospetti danni alla salute umana. 
Dato che le cere sono molto utilizzate 

negli ospedali, va da sé come sia im-
portante seguire l’esempio di molti en-
ti tedeschi che hanno messo al bando i 
TBEP orientandosi verso soluzioni più 
ecologiche. Tra gli altri vantaggi, la 
sua formulazione è estremamente re-
sistente a cloro e disinfettanti mentre 
la certificazione DIN 18032-2 garan-
tisce la non-scivolosità per una mag-
giore sicurezza.

[www.wmprof-news.com]

Sorma: 
distinguersi e crescere
La differenza tra estinguersi e distin-
guersi non è solo un gioco di parole 
o una finezza linguistica, bensì è il 
cruccio reale di molte aziende attive 
nel cleaning professionale in Italia. 
Continuare su un modello di busi-
ness incentrato sul prodotto e quindi, 
come sempre più spesso accade, sul 
prezzo, combattendo su ogni singolo 
centesimo? Oppure trovare un modo 
diverso di proporre il cleaning, ma-
gari puntando su concetti innovativi 
legati all’adozione di un metodo che 
consenta di sapere per ogni settore 
specifico in cui un’impresa lavorerà, quali prodotti usare 
e con quali quantità e soprattutto come usarli per ottenere 
i migliori risultati? Ebbene il quesito non è solo una tro-
vata pubblicitaria, ma pone un problema centrale che può 

determinare il successo o la soprav-
vivenza nel cleaning moderno. Sor-
ma da anni adotta un metodo inno-
vativo che parte dall’analisi effettiva 
dei bisogni del cliente in modo spe-
cifico e preciso per ciascun settore 
di riferimento (sanità, ho.re.ca., im-
prese di pulizie, comunità); identifi-
ca la migliore pratica (best practice) 
in virtù dell’esperienza e del know 
accumulato in oltre 50 anni di lavoro 
sul campo a contatto con gli opera-
tori; predispone la miglior proposta 
possibile per ciascun cliente, fatta di 
procedure operative, tecniche di pu-
lizia e, infine, prodotti e macchinari. 

Ecco che in uno scenario di questo tipo, il fattore prez-
zo non è più così determinate; fondamentale e distinti-
vo diventa il metodo e quindi la capacità di distinguersi. 

[www.sormaeurope.it]
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